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Federbim
Federbim è la Federazione Nazionale dei Consorzi di Bacino Imbrifero Montano.

Costituita in Bergamo il 17 Marzo 1962 ed eretta in ente morale 
con D.P.R. n° 194 del 31/01/1964 si pone l’obiettivo di ridistribuire sui territori montani 

le risorse provenienti dai sovracanoni annui degli impianti idroelettrici, 
risorse finalizzate alla crescita culturale ed economica

delle popolazioni montane.
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Presidente: Personeni Carlo

Vice Presidenti: Petriccioli Enrico - Vicenzi Renato
Presidente dell’Assemblea: Barocco Giovanni
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ORGANO DI CONTROLLO
Presidente: Gentile Mario 

Membri effettivi: Baccino Ilario - Zardet Battista
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Diga di Cancano - Valdidentro (SO)
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EEddiittoorriiaalleeEditoriale

2 Federbim

Vi sono momenti della vita che rimangono
fissati nei nostri occhi e nel nostro cuore in
modo indelebile. Quando poi essi si intrec-

ciano con le dimensioni professionali ed umane,
essi ci appaiono ancora più belli ed emozionanti.
Per questo aver avuto il privilegio di celebrare
come Presidente i 50 anni di Federbim proprio a
Bergamo, la città in cui la Federazione è nata ed
è anche la città del “mio” Consorzio, ha dato una
impronta assolutamente speciale e del tutto per-
sonale a questo evento.
Un ritorno alle origini in tutti i sensi.
I giorni dal 15 al 17 marzo sono stati pieni di in-
contri intensi e costruttivi. Contatti tra persone
provenienti da tutta Italia che hanno reso possi-
bile una straordinaria esperienza personale e
professionale/amministrativa, che – sono certo –
porterà i suoi frutti anche nel prossimo futuro.
Il video documentario che abbiamo inserito nel
volume celebrativo sarà simbolo e coscienza viva
per noi tutti che lo abbiamo vissuto di persona. 
Fondamentali e stimolanti sono stati anche gli in-
contri con la città e con le istituzioni, quelle lo-
cali e quelle nazionali. “Istituzioni”: una parola
che – a mio avviso – va riconsiderata da tutti e a
tutti i livelli, per essere ricollocata in una dimen-
sione di reale vicinanza e di sussidiarietà e non di
burocrazia come ormai appare troppo spesso. 
Così come importante è stato scoprire che una
parola come “sovracanone” può finalmente
uscire dal vocabolario tecnico degli addetti ai
lavori ed essere declinato con grande semplicità
(non disgiunta alla efficacia che la contraddi-
stingue) per la vita quotidiana delle nostre co-
munità locali.

I nostri “tre giorni” sono stati certamente con-
traddistinti da incontri, dalle parole che ci siamo
scambiati, dai nostri racconti, dall’ormai lungo
percorso della storia di Federbim e, non ultimo,
dalla cronaca più dettagliata del percorso propo-
sitivo di Federbim di questo ultimo periodo. Ma
non si possono non ricordare i superlativi incon-
tri con la musica del Complesso Filarmonico
Lombardo, quelli con le numerose realtà territo-
riali, ognuna con la propria specificità, legate ad
un comune ed appassionato sentimento di soli-
darietà per la montagna, per le sue genti e per i
suoi valori.
Sono questi i valori che costituiscono una grande
risorsa per il nostro Paese (non un problema
come taluno paventa), perché “SOLIDARIETÀ
E SVILUPPO” sono un binomio indissolubile,
la vera ricchezza del nostro popolo, una ric-
chezza (in molti sensi) da distribuire, non già una
cassaforte da svuotare. 
E noi, amministratori dei Consorzi B.I.M. siamo
e saremo in trincea per difendere questo patri-
monio, impedire che esigenze contingenti lo de-
prezzino fino quasi a farlo ritenere un lusso, ad-
dirittura uno spreco; quando né di lusso né di
spreco si tratta.
A noi compete sempre più l’obbligo di conti-
nuare a dimostrarlo con fermezza e sistematicità
a tutti coloro che ce ne hanno chiesto conto con
onestà intellettuale e non con il pregiudizio di
chi millanta di avere già in tasca una soluzione
che prospetta (senza poi dimostrarlo) più con-
veniente.

Carlo Personeni

Ritorno alle origini
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Le celebrazioni per i 50 anni di Federbim si
sono aperte il pomeriggio del 15 marzo con
la cerimonia a Bergamo presso la sede an-

cora attuale del Consorzio BIM Brembo Serio
Lago di Como, in Via Taramelli, dove il 17
marzo 1962 una trentina di Consorzi BIM si uni-
rono per costituire la Federazione Nazionale dei
Consorzi di Bacino Imbrifero Montano.
Il Presidente, il bergamasco Carlo Personeni, e
l’ex Presidente Fabio Giacomelli hanno scoperto
una targa, benedetta da Mons. Enzo Ottolini,
parroco della Chiesa delle Grazie di Bergamo.

Una targa a futura memoria

SSppeecciiaallee  5500  AAnnnniiSpeciale 50 Anni
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Dal 17 al 19 marzo 1962 si svolse a Ber-
gamo la 35.ma Adunata Nazionale degli
Alpini. 

Alla presenza del Presidente
del Consiglio dei Ministri di
allora Amintore Fanfani e
del Ministro della Difesa
Giulio Andreotti venne
inaugurato il monumento
all’alpino, opera grandiosa
che rappresenta due guglie
che si elevano verso il cielo,
con un alpino che sale lungo il
camino che le divide.
Il suolo dove sorse, venne chiamato “Piazzale
degli alpini”.
Il giorno 17 marzo dello stesso anno, a neanche
100 metri di distanza in Via Taramelli – nella
sede attuale del Consorzio BIM Brembo, Serio
e Lago di Como – i Presidenti di una trentina
di Consorzi si unirono per costituire la Federa-
zione Nazionale dei Consorzi di Bacino Imbri-
fero Montano.
La Federbim è oggi presieduta dal bergamasco
Carlo Personeni e la città di Bergamo può es-
sere fiera di ospitare i membri della Federa-
zione nel ricordo del cinquantesimo anniversa-
rio di fondazione.
Da allora sono trascorsi cinquanta anni e non
ci sembra vero. 
A quella riunione, in una città che si appre-
stava a ricevere una moltitudine di alpini, io
ero presente.

Ricordo l’avvocato Gianni Oberto e il senatore
Athos Valsecchi, personaggi che avevo avuto

già in passato l’occasione di cono-
scere a riunioni dell’Uncem e

naturalmente era vivissimo
in me il ricordo dell’avvo-
cato Rinaldi, in quel mo-
mento Presidente del
Consorzio BIM bergama-
sco, originario del capo-

luogo Brembano Comune
di Zogno (Valle Brembana)

del quale ero sindaco.
Mi pare di ricordare che la riunione

di Bergamo non fosse estranea all’adunata na-
zionale degli alpini perché alcuni protagonisti

SSppeecciiaallee  5500  AAnnnniiSpeciale 50 Anni
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17 marzo 1962: io c’ero

Federbim

La testimonianza
di Santo Locatelli (oggi

Presidente dell’Ente Berga-
maschi nel mondo) presente

alla riunione che segnò la
nascita di Federbim

Prof. Santo Locatelli
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quasi certamente erano alpini e in ogni caso
di provenienza montanara e hanno vissuto
con grande naturalezza l’atmosfera scarpona
della città.
Del resto i territori dei bacini imbriferi si
identificano con i bacini di utenza di recluta-
mento alpino.
Lo stesso avvocato Rinaldi che faceva gli onori
di casa era un ufficiale superiore alpino veterano
della prima guerra mondiale e io stesso allora
ero un sottotenente degli alpini di primo pelo.
Per la cronaca e per non venir meno alla tradi-
zione, anche Carlo Personeni è alpino.
Così in una cornice pervasa da intensi senti-
menti alpini, aveva luogo la costituzione della
Federbim assieme allo statuto definitivo appro-
vato dalla assemblea riunita.
Venne nominato Presidente l’avvocato Gianni
Oberto e Vicepresidente il Senatore Athos Val-
secchi e nel consiglio figurava naturalmente an-
che l‘avvocato Giovanni Rinaldi.
Da allora la Federbim inizia un percorso vir-
tuoso, assume un ruolo di interlocutore nei
confronti del governo, del parlamento, delle
forze politiche in generale, esercitando una
azione di mediazione e di confronto a tutela dei
Consorzi, dei Comuni, dei territori montani
delle loro popolazioni, in ordine alle esigenze
di sfruttamento produttivo di quel bene pre-
zioso che è l’energia idroelettrica.
Ricordo che il 2012 è stato dichiarato dalla

commissione ambientale europea l’anno del-
l’acqua.
“Laudato si’ mi’ Signore per sor’acqua, la quale
è molto utile et humile et pretiosa et casta”.
S. Francesco D’Assisi otto secoli fa usa agget-
tivi che prefigurano una specifica su cui medi-
tare, dibattere, prospettare analisi per tutelare
un bene che rappresenta la vita per il nostro
pianeta e per i suoi abitanti. 
I nostri montanari che vivono nelle valli alpine
e appenniniche solcate da fiumi e torrenti
sanno che la montagna è un grande serbatoio
di acqua che alimenta la quasi totalità del globo
e mediante la incisiva presenza dei Consorzi,
hanno la possibilità con i cosiddetti sovraca-
noni di avere un ritorno a seguito dello sfrutta-
mento delle concessioni di derivazione, da im-
prese idroelettriche che sono di norma estranee
alla locale collettività. 
L’anno scorso l’Onu ha proclamato il 2011
anno internazionale delle foreste e ciò è stata
l’occasione per verificare lo stato di salute del
nostro patrimonio boschivo al quale è legata an-
che la situazione idrogeologica riguardante le
sorgenti, le cascate, i torrenti, i fiumi perché
l’acqua è una risorsa preziosa e limitata e se-
condo l’Onu rappresenta la sfida del 21° secolo.
E’ certo che in futuro saremo alle prese con
una grande penuria di acqua e ciò potrà essere
una grave iattura per il pianeta e i suoi abitanti.
È quindi necessario educare la presente e le fu-

5Federbim

Veduta di Bergamo
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ture generazioni ad un uso corretto dell’acqua
ed al risparmio di questo prezioso elemento.
Pertanto i nostri fiumi devono essere tutelati;
abbandonarli o peggio ancora aggredirli pro-
voca un dissesto idrogeologico che reca danno
anche al territorio metropolitano.
Ebbene, il Consorzio BIM di Bergamo, grazie
alla lungimiranza degli amministratori del pas-
sato e alla intraprendenza degli attuali, ha il
merito di aver concorso in maniera determi-
nante alla salvaguardia del territorio.
Accanto alle tradizionali attività il Consorzio
BIM sostiene progetti per valorizzare le mi-
gliori intelligenze sul territorio.
Come uomo di scuola, membro della commis-
sione borse di studio del Consorzio, ho avuto
l’occasione di constatare l’accresciuta prepara-
zione degli studenti premiati delle varie scuole
superiori di ogni ordine e grado.
Il contributo messo a disposizione con genero-
sità da parte dell’ente, non solo premia gli stu-
denti meritevoli, ma contribuisce a creare un

senso di orgoglio e di appartenenza nei nostri
studenti ed è il veicolo migliore attraverso il
quale si riesce a far conoscere questo organismo-
per tanti misterioso- che è il Consorzio BIM.
Lo scopo dell’Ente Bergamaschi nel mondo è
quello di stabilire un collegamento con i nostri
concittadini che nei momenti difficili hanno
dovuto abbandonare il loro paese alla ricerca
di migliori prospettive di vita.
Questo Ente, del quale Carlo Personeni è vice-
presidente, vanta 34 circoli, 20 delegazioni e
con il suo periodico “Bergamaschi nel Mondo”
raggiunge 50 mila bergamaschi sparsi in più di
100 paesi dei cinque continenti.
Anche il nostro giornale si assume il compito
di portare a conoscenza dei nostri concitta-
dini all’estero l’attività operosa che il Consor-
zio BIM svolge nelle nostre vallate contri-
buendo a rafforzare il legame che li unisce ai
paesi d’origine.

Prof. Santo Locatelli
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Terra bergamasca, terra da vivere e da sco-
prire. E proprio a Bergamo il 17 marzo
1962 è nata Federbim. E

qui la Federazione Nazio-
nale dei Consorzi di
Bacino Imbrifero
Montano ha festeg-
giato i suoi 50 anni.
In una bella produ-
zione intitolata appunto
“Terra bergamasca”, Francesco
Brighenti ha ripercorso questa storia con
una efficace e suggestiva sintesi insieme ad al-
cuni protagonisti. (G.G.)

Carlo Personeni,
Presidente 

di Federbim

“Federbim nasce per
volontà di poco più
di trenta Consorzi
per difendere i pro-
pri interessi, ma so-
prattutto la risorsa

sovracanone e lo sviluppo socio-economico dei
territori e della gente di montagna. Federbim è
una grande struttura attenta a difendere la ri-
sorsa dell’acqua. Abbiamo subito negli anni
numerosi attacchi di chi cerca di incamerare in-
troiti dei Comuni gestiti dai Consorzi BIM. Ma
sono sempre stati riconosciuti, per ultimo nella

primavera del 2010, la nostra utilità e i nostri
costi politici azzerati. I Consorzi BIM hanno

un grande passato ma anche
grandi potenzialità future

perché possono svol-
gere nuovi impor-
tanti ruoli per il fu-
turo nel risparmio

energetico e nella
green economy”.

Enrico Petriccioli,
Vicepresidente

di Federbim

“Quello di Bergamo
è un appuntamento
importante per tutte
le realtà di monta-
gna. Da 50 anni Fe-
derbim è al servizio

delle comunità locali di montagna, investendo
e operando nei territori montani. Siamo con-
vinti che sia una buona amministrazione nel-
l’interesse generale e non per mantenere ren-
dite di posizione. Siamo la dimostrazione che
l’unione fa la forza, soprattutto in montagna,
dove ci sono piccole dimensioni e piccole ri-
sorse: mettersi a sistema dà dunque più capa-
cità di fare interventi adeguati. I Consorzi BIM
hanno garantito opere significative: manuten-
zione, interventi ambientali, viabilità forestale e

“Terra bergamasca” 
da vivere e da scoprire

Efficace e suggestivo vi-
deo di Francesco Brighenti: un fac-
cia a faccia con alcuni protagonisti

di questi 50 anni di Federbim
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montana, manutenzione per dissesto idrogeolo-
gico; e anche opere apparentemente meno si-
gnificative: piste ciclabili, isole ecologiche, tele-
medicina in montagna, rete wi-fi. Siamo in-
somma al servizio delle popolazioni di monta-
gna per migliorare la loro qualità della vita”.

Renato Vicenzi, 
Vicepresidente 

di Federbim

“L’acqua è un bene
prezioso che va di-
viso nelle comunità.
Un ritorno che deve
soddisfare le esi-
genze dei territori,

distribuendolo in base alle dimensioni del terri-
torio. Questi 50 anni di investimenti sono stati
fondamentali; soprattutto all’inizio hanno rap-
presentato un sollievo enorme nei piccoli co-
muni montani, in particolare in quelli perife-
rici, che potevano contare solo su quelle risorse
per opere necessarie come una pavimenta-
zione. Ancora oggi i Consorzi BIM rappresen-
tano un bel patrimonio di entrate, investite in
modo funzionale ed energico”.

Fabio Giacomelli, 
già Presidente 

di Federbim

“Da parte mia tantis-
simi ricordi: all’inizio
della mia Presidenza
non avevo a disposi-
zione neppure una
stanza o una sedia.

Ma ieri come oggi il ruolo fondamentale è la
difesa del diritto inalienabile e autonomo delle
popolazioni di montagna. La nostra Federa-
zione continua a mantenere l’impegno sul
fronte del sovracanone e delle risorse. La ri-
sorsa acqua è un problema ormai di dimen-

sione europea, serve per vivere, ed è giusto che
chi utilizza l’acqua per farne soldi dia risposte
adeguate alle popolazioni di montagna”.

Pietro Giacomelli, 
Direttore Generale di Federbim

“Festeggiare a Bergamo è una scelta impor-
tante: qui è stata costituita la Federazione, qui
c’è un Consorzio che lavora, in queste valli i
Consorzi hanno un’importanza particolare. Le
nostre popolazioni conoscono infatti i Consorzi
BIM che avranno un ruolo sempre più signifi-
cativo e positivo. I Comuni subiscono sempre
maggiori tagli e si rivolgono all’unico ente che
ha qualche possibilità. I Comuni possono otte-
nere da noi i fondi: sia i nostri sia quelli che re-
cuperiamo a livello europeo”.

Francesco Brighenti 

SSppeecciiaallee  5500  AAnnnniiSpeciale 50 Anni
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Cascata della Val di Rabbi - Trentino
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Un saluto alle autorità presenti, ai parlamen-
tari, ai colleghi amministratori dei Con-
sorzi BIM provenienti da tutta Italia, al

collega Toninelli Presidente del Consorzio BIM
Oglio di Bergamo che ringrazio per aver accet-
tato il coinvolgimento in questa no-
stra manifestazione, al Consi-
glio Direttivo del Consor-
zio BIM Brembo – Serio
– lago di Como di Ber-
gamo che in pratica ci
“ospita in casa propria”, a
tutti i Sindaci, amministratori
pubblici e a tutti i presenti.
Un sentito ringraziamento a tutti voi che ci
onorate con la vostra gradita presenza.
È con grande gioia, ma anche con una certa
emozione che ho l’onore di aprire queste gior-
nate di celebrazione per il 50° anniversario
della costituzione di Federbim.

Il 17 marzo 1962 a Bergamo in Via Taramelli,
36 sede di allora e sede attuale del Consorzio
BIM Brembo - Serio - Lago di Como di Ber-
gamo si costituiva, per iniziativa di oltre 30
Consorzi BIM, la Federazione Nazionale dei

Consorzi di Bacino Imbrifero
Montano.

Ringrazio pubblica-
mente i colleghi del
Consiglio Direttivo
che hanno condiviso la

proposta di realizzare la
celebrazione del 50° in quel

di Bergamo.
50 anni di solidarietà e di sviluppo!
Questo è lo slogan che abbiamo scelto per que-
sta occasione.
Perché, dal 1962, i legami che hanno unito la vo-
lontà dei vari Consorzi di confrontarsi, di essere
solidali e rappresentativi a livello nazionale è sfo-
ciata in un’unica entità: Federbim. Da allora ad
oggi la nostra Federazione ha assunto il ruolo di
interlocutore privilegiato nei confronti del Go-
verno, del Parlamento e di tutte quelle realtà che
intervengono direttamente o indirettamente in
attività per le quali si rende necessaria un’azione
di istanza, di mediazione e di confronto a tutela
dei Consorzi BIM e quindi dei Comuni soci, in
particolare per quelli montani e della loro gente.
Oggi come mai, la Federazione Nazionale dei
Consorzi di Bacino Imbrifero Montano è essen-
ziale ed utile, indispensabile anzi, per intratte-
nere costanti rapporti di collaborazione con il

“Caràter de la rassa bergamasca:
fìama de rar, sòta la sènder brasca”

Il saluto del Presidente
Personeni a tutti i partecipanti

alla celebrazione per 
i 50 anni

Veduta di Bergamo - Mura Venete
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Governo, il Parlamento e le Regioni e contattare
associazioni rappresentative di Enti Locali oltre a
sostenere l’operato dei Consorzi BIM e conti-
nuare a diffondere in modo corretto le informa-
zioni relative alle fondamentali funzioni e pecu-
liarità dei Consorzi BIM. La politica di promo-
zione del ruolo determinante che i Consorzi BIM
hanno per i Comuni soci, in una politica di svi-
luppo socio-economico dei territori gestiti (con
particolare riguardo a quelli di montagna), e lo
sviluppo di uno specifico ruolo per ognuno dei
63 Consorzi BIM questo è il nostro impegno pri-
mario e lo sarà ancor più negli anni futuri.
La materia e le normative riguardanti i Consorzi
BIM sono delicate e poco conosciute; anche se i
riferimenti legislativi non sono molti e, a nostro
avviso, assolutamente esaustivi ed adeguati.
Va altresì evidenziato anche un ulteriore
aspetto assolutamente significativo: le risorse
gestite dai Consorzi BIM non gravano sulla fi-
nanza pubblica, poiché esse provengono – con
il sovracanone – da aziende private. Questo
contributo è, infatti, il giusto indennizzo ai ter-
ritori di montagna sfruttati ed espropriati delle
proprie risorse dalle aziende idroelettriche.
L’indennizzo incassato deve essere reinvestito -
in modo solidale, in conto capitale, per lo svi-
luppo socio-economico nei territori dei Co-
muni soci del Consorzio BIM. Questo è un
vero esempio di federalismo, già attivo e perfet-
tamente funzionante da quasi 60 anni.

Il Consorzio BIM è un Ente Pubblico econo-
mico, autonomo ed indipendente, grazie all’ina-
lienabilità e alla non trasferibilità dei diritti, di
esclusiva competenza dei Comuni interessati.
La sfida futura di Federbim passa obbligatoria-
mente per una gestione diretta dell’energia e
per il raggiungimento di un corretto ed incisivo
risparmio energetico, attraverso un nuovo ed
innovativo utilizzo del sovracanone, quindi lo
sviluppo di uno specifico ruolo dei 63 Consorzi
BIM d’Italia.
Non è certo questo il momento per aprire un
dibattito sulle opportunità dei Consorzi BIM,
che sono molteplici; lo faremo già domani mat-
tina nel Convegno programmato, dal quale – ci
auguriamo – emergano nuove opportunità per i
Consorzi BIM, quali ad esempio il ritiro di
energia in sostituzione del sovracanone.
Per questo rinnovo l’invito a tutti i Colleghi,
ma anche ai Sindaci e agli Amministratori Pub-
blici e a tutti coloro ai quali può interessare,
per meglio capire, cosa sono i Consorzi BIM
affinchè siano presenti domani.
In veste anche di padrone di casa, mi associo al
benvenuto dato dal Vicepresidente del Consor-
zio BIM Brembo – Serio – Lago di Como Gior-
gio Valoti. Voglio precisare che i bergamaschi
– soprattutto quelli di montagna – sono noto-
riamente molto ospitali anche se non sempre
tutto ciò traspare dai loro atteggiamenti, spesso
troppo discreti e riservati.
Un importante poeta bergamasco del secolo
scorso, Giacinto Gambirasio, ha fotografato
questo nostro essere con una frase didascalica:
“Caràter de la rassa bergamasca: fìama de
rar, sòta la sènder brasca”,
per chi non mastica troppo il nostro dialetto:
“Carattere della gente bergamasca: s’infiamma
di rado, ma sotto la cenere brace”.

Buona permanenza a Bergamo e buona serata
a tutti.

Carlo Personeni
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Il mio più cordiale saluto e vivo ringrazia-
mento per avere accolto l’invito
della Federbim a celebrare

in Bergamo, nella città dei
Mille, nella terra di Bar-
tolomeo Colleoni e di
Papa Giovanni XXIII
il 50 ° di costituzione.
Quale Vicepresidente
del Consorzio BIM Brembo
Serio Lago di Como di Bergamo
adempio a questo gradito compito di acco-
gliere e fare gli onori di casa a quanti sono giunti
tra noi da altre Regioni e Province. Il mio saluto
si accompagna all’augurio di un sereno sog-
giorno, di un proficuo lavoro per il convegno e
anche di potersi ritagliare alcuni momenti per vi-
sitare Bergamo, i suoi monumenti e, perché no,
gustare le gioie e i sapori di una natura forte e va-
riegata, qual è la terra bergamasca. 
Le ragioni di questa celebrazione sono diverse: la
costituzione ufficiale della Federbim in Bergamo
il 17 Marzo 1962; i grandi lavori preparatori
quale il Convegno nazionale sui Bacini Imbriferi
tenutosi a Clusone, nella mia storica Valle, il 10-
11 settembre 1955; l’impegno parlamentare del
bergamasco l’On. Tarcisio Pacati, uomo e ammi-
nistratore, nonché primo Presidente del nostro
Consorzio. Fu grazie alla lungimiranza ed al la-
voro di uomini e studiosi come lui, come pure al-
l’impegno dì tanti amici parlamentari del tempo,
se la montagna, come territorio, è espressamente
citata nella nostra Costituzione. 

Il primo frutto di questo impegno, fu ap-
punto la legge 959 del 1953, che

vide l’istituzione dei Bacini
Imbriferi, la costitu-

zione dei Consorzi
BIM, i primi ricono-
scimenti alla gente di
montagna e il sorgere

di una grande opera di
solidarietà tra la gente

delle nostre vallate.
Tra i componenti della Federbim vi è

stato un caro amico quale fu l’Avv. Licinio

11Federbim

Nel nostro territorio 
per una verifica del cammino svolto

Il saluto e il benvenuto
di Giorgio Valoti, Vicepresi-

dente del Consorzio BIM Brembo
Serio Lago di Como 

di Bergamo

Giorgio Valoti
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Filisetti, già Presidente del Consorzio BIM di
Bergamo e apprezzato Amministratore in vari
Enti e Associazioni della Provincia di Ber-
gamo.
Tutto quanto è stato promosso e previsto in que-
ste giornate è un giusto riconoscimento verso
quanti si sono impegnati in questi 50 anni. È una
occasione per verificare il cammino svolto, per-
preparare ed individuare nuovi traguardi.
Dopo più di mezzo secolo la montagna ita-
liana è profondamente cambiata. Chi vi parla
ha toccato e vissuto con mano questo grande
cambiamento. La mia Valle Seriana è una di
queste. Alcuni nostri territori si sono relativa-
mente arricchiti, altri si sono purtroppo spo-
polati e impoveriti.
Non tutta la montagna ha potuto trarre beneficio
dalla presenza diffusa dell’energia elettrica. Ne-
cessita quindi un nuovo grande patto tra monta-
gna e terre basse, tra montagna e metropoli.
Noi tutti ci auguriamo quindi, che i Consorzi

BIM e la Federbim che li rappresenta a livello
nazionale sappiano affrontare questa sfida.
La montagna, la sua acqua, il suo ambiente sono
un bene comune che oggi molti possono godere
e utilizzare, ma che l’uomo deve preservare an-
che per le generazioni future. Se vogliamo che
ciò avvenga, dobbiamo garantire alla gente di
montagna gli strumenti per il suo progresso.
Nel suo lungo e storico cammino, la solidarietà
per chi vive queste terre ha rappresentato una
delle componenti più forti di aggregazione e
sviluppo.
I Consorzi BIM, riuniti nella Federbim, inter-
preti di questi sentimenti e di queste aspira-
zioni, sono più che mai decisi a tutelare e salva-
guardare questi sforzi in favore dell’ambiente,
delle tradizioni e dei diritti della montagna, per
il progresso civile, sociale ed economico delle
sue popolazioni.

Giampiero Guadagni

12
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Cinquanta anni per il nostro tempo sono
un’eternità eppure possiamo affermare che
le finalità costitutive a cui la

Federbim è ispirata sono
ancora oggi di assoluta
attualità. Anzi in questi
ultimi anni si è riaffer-
mata ancora di più la
lungimiranza dei padri
fondatori di Federbim che
nel lontano 1962, in Bergamo,
nelle sede del Consorzio BIM Brembo Se-
rio Lago di Como si costituirono in Federazione
per coordinare e armonizzare tutte le azioni dei
vari Consorzi BIM al fine di rendere maggior-
mente efficace il loro operato ed allo scopo di
meglio difendere i diritti delle popolazioni di
montagna interessate dallo sviluppo dell’indu-
stria produttrice di energia idroelettrica. La sto-
ria ha dato dimostrazione di quanto fosse ap-
propriato il disegno fondativo di Federbim e se
ancora oggi possiamo parlare dei Consorzi BIM
come dei soggetti in piena attività lo dobbiamo
senz’altro alle iniziative di coordinamento ed
alle relazioni politiche di alto profilo intraprese
da Federbim soprattutto in questi ultimi anni
caratterizzati da difficoltà per l’economia e la fi-
nanza pubblica. Per essere ancora più chiaro se
i Consorzi BIM non sono stati soppressi lo dob-
biamo senza ombra di dubbio alle azioni di Fe-
derbim ed alle relazioni del suo presidente
Carlo Personeni e di tutta la Giunta Esecutiva
soprattutto attraverso il Gruppo parlamentare
degli Amici della Montagna.
Rinnovo al Presidente ed alla Giunta Esecutiva
il grazie di tutti noi per aver organizzato il con-
vegno per la celebrazione dei cinquanta anni di

Federbim e per aver scelto di fare festa proprio
qui in Bergamo dove la stessa è nata. Chiudo

con un incoraggiamento a tutti
noi affinché non si affie-

volisca mai lo spirito
di sacrificio in favore
delle popolazioni di
montagna che ha

guidato gli ammini-
stratori dei nostri Con-

sorzi BIM in tutti questi anni
di grande impegno. 

Giampiero Guadagni

I nostri primi cinquanta anni

L’intervento di Giovanni
Toninelli, Presidente del Consorzio

BIM Oglio di Bergamo

Giovanni Toninelli
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Ringrazio per il gentile invito a partecipare
alla celebrazione per i 50 anni della Fe-
derbim, nata a seguito della

legge n. 959. Recentemente,
l’esigenza di promuovere
una nuova legislazione
che tenga conto della
specificità del territorio
montano è tornata pre-
potentemente in auge.
L’istituzione di un fondo na-
zionale integrativo per i comuni
svantaggiati, la valorizzazione delle risorse
energetiche ed idriche, gli incentivi per l’uti-
lizzo dei territori incolti di montagna, per lo
sviluppo del settore agrituristico e del turismo
montano sono alcuni dei temi affrontati.
Permettetemi di ricordare che proprio in questi
giorni il Consiglio regionale è impegnato nel-
l’esame di un importante provvedimento per la
popolazione e il territorio lombardo: si tratta di
un progetto di legge che già nel titolo dichiara
le proprie intenzioni: “Misure per la crescita, lo
sviluppo e l’occupazione”. 
La Commissione da me presieduta è profonda-
mente coinvolta da questa azione di semplifica-
zione ed incentivazione che tocca materie quali
l’energia, l’ambiente, il sottosuolo e le infra-
strutture digitali. 
Ci prefiggiamo l’incentivazione alle bonifiche
ambientali e il recupero dei fanghi di depura-
zione mediante il loro riutilizzo in agricoltura,
l’impulso alla riqualificazione energetica e alla

diffusione delle fonti rinnovabili, la valorizza-
zione della mobilità elettrica, la prevenzione del

rischio idrogeologico, il tutto sem-
pre in un’ ottica di sviluppo

sostenibile ed ecocompati-
bile. Agendo per favorire
la crescita economica, in
una visione integrata
delle tematiche ambien-

tali e dello sviluppo soste-
nibile del territorio, vengono

introdotte nuove regole per rilan-
ciare le costruzioni e favorirne l’ottimizzazione

anche energetica.

Sviluppo delle fonti rinnovabili,
l’impegno della Regione Lombardia

L’intervento di 
Giosuè Frosio Consigliere

Regionale e Presidente 
Commissione energia.

Giosuè Frosio
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Lo scopo è quello di accelerare gli investimenti e
l’innovazione nel campo dell’economia verde,
prevedendo una serie di interventi tra loro inte-
grati per monitorare la produzione dell’energia
da fonti rinnovabili e incoraggiarne quindi lo svi-
luppo (a partire dai sistemi geotermici a bassa
entalpia e a circuito aperto), per dare impulso
alla edilizia sostenibile, per promuovere un’infra-
strutturazione per la distribuzione dell’energia

soprattutto a basso impatto e a elevata tecnolo-
gia, nonché per accelerare la bonifica dei siti con-
taminati. Azioni che vedono quindi nella sosteni-
bilità ambientale e nel raggiungimento degli
obiettivi energetici e di riduzione degli inqui-
nanti stabiliti dal piano europeo sul clima non
sono solo un fine, ma anche uno strumento per
dare impulso alla “green economy”, ai mercati di
qualità lombardi e alla edilizia sostenibile.
Sono all’esame inoltre alcune modifiche volte
alla semplificazione e alla diffusione dell’uti-
lizzo delle fonti rinnovabili, allo scopo di au-
mentare del 50% l’energia prodotta da fonti
rinnovabili entro il 2020, con particolare riferi-
mento alla produzione di calore e di energia fo-
tovoltaica. Inoltre, in un’ottica di riduzione
della produzione di rifiuti e di recupero e valo-
rizzazione delle risorse rinnovabili, intendiamo
fornire ai comuni le indicazioni necessarie af-
finché gli scarti di potatura possano essere va-
lorizzati come biomassa legnosa. 

Giampiero Guadagni

15Federbim

Deposito di biomasse

Centrale geotermica
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L’anniversario di fondazione di un ente im-
portante ed attivo sul territorio costituisce
senz’altro un’occasione da ricordare, da

celebrare, da valorizzare.
Molto va detto, molto va
scritto, ma in casi come
questo risulta, talora, dif-
ficile riuscire ad affidare
tutto alle parole. Esiste,
però, un’arte capace di co-
municare con immediatezza,
di amplificare con intensità. Come
scrisse anche Heinrich Heine: “Dove le parole
finiscono, inizia la musica”.
La Federbim ha, così, scelto di arricchire i fe-
steggiamenti per il proprio 50° anniversario con
un applaudito concerto del Complesso Filarmo-
nico Lombardo, tenutosi il 15 marzo 2012
presso il prestigioso Auditorium del Centro
Congressi Papa Giovanni XXIII di Bergamo.

Il Complesso Filarmonico Lombardo è una for-
mazione musicale a carattere comprensoriale,
composta da più di cento elementi, tra coristi e

strumentisti, che dedicano il pro-
prio tempo libero allo studio

della musica, con pas-
sione ed impegno.
Sotto la guida del M°
Silvio Maggioni, diret-

tore-concertatore, dal
1976 il CFL si è esibito in

vari centri d’Italia e all’estero,
proponendo al pubblico un repertorio molto
variegato ed interessante, che include sia com-
posizioni originali sia trascrizioni, spaziando da
proposte di musica classica e sinfonica a
squarci sul mondo dell’opera, da brani di mu-
sica leggera a ritmi di sapore jazzistico.
Il concerto del 15 marzo è stato animato proprio
da questo medesimo spirito, offrendo all’attento
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Musica protagonista 
di una splendida serata

L’applaudito concerto
del Complesso Filarmonico

Lombardo “rivissuto” dal pre-
sentatore della serata

Il complesso Filarmonico Lombardo

Federbim
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pubblico un momento musicale piacevole e, allo
stesso tempo, culturalmente ricercato.
Dopo la sigla iniziale, “Start”, le prime battute
sono state dedicate alle note dell’Inno Nazionale,
che hanno conferito alla serata il giusto carattere
solenne.
Il prosieguo è andato, poi, snodandosi in una
coinvolgente alternanza tra esecuzioni stru-

mentali e brani arricchiti dalle voci, del coro e
dei numerosi solisti.
Dopo “Alte Kameraden”, gran marcia da con-
certo di Carl Teike, la musica ha percorso i ritmi
jazzistici di “Quattro passi”, brano arrangiato
per banda dal celebre Henghel Gualdi, musicista
e clarinettista jazz di fama internazionale. E’ se-
guito un omaggio al mondo dell’operetta con
“Spesso a cuori e picche”, tratto dalla “Madama
di Tebe” di Carlo Lombardo ed affidato alla bril-
lante voce del soprano Romina Novis. 

Un ulteriore intermezzo strumentale sulle note
di “Musica maestro!” ha preceduto il vigoroso
intervento corale nel “Dies irae”, dal Requiem
di Wolfang Amadeus Mozart. Il soprano Ro-
mina Novis ha, poi, dispiegato nuovamente la
propria potenza ed agilità vocale nell’interpre-
tazione della celeberrima aria della regina della
notte, “Der hölle Rache”, tratta dal “Flauto
Magico” di Mozart e nota al pubblico per i
suoi arditi virtuosismi. 

17Federbim

L’omaggio al Maestro Silvio Maggioni
Il presentatore Francesco Brighenti

Il Soprano Romina Novis
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Un’atmosfera più pacata e meditativa, ma al-
trettanto intensa, ha accompagnato l’esecu-
zione del delicatissimo “Magnificat” di Marco
Frisina, affidata alla calda voce del mezzoso-
prano Elena Ravizza. La giovane e bellissima
voce di Federica Mussinelli ha, poi, interpre-
tato, un altro meraviglioso brano appartenente
al panorama della musica leggera e noto, come
il precedente, attraverso Mina: “La voce del si-
lenzio”. La presenza imponente  del coro è
stata, poi, protagonista del famoso brano “O
fortuna”, tratto dal prologo dei “Carmina bu-
rana”di Carl Orff. 
Il concerto si è concluso, significativamente,
con “Il mondo che vorrei” di Laura Pausini,
nell’avvincente interpretazione di Paola Bressa-
nelli: un emblematico messaggio di speranza,
un invito ad un futuro costruito esclusivamente
sui valori autentici che costituiscono il vero
senso dell’esistenza.

Sabrina Zani
Francesco Brighenti
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Il Mezzosoprano Elena Ravizza La Cantante Paola Bressanelli

La Cantante Federica Mussinelli

Federbim
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La Federbim ha compiuto 50 anni, i primi 50
anni. Cinquant’anni di storia tra svi-
luppo e solidarietà (come

scritto nel titolo del nostro li-
bro commemorativo) a
cui voglio aggiungere di
impegno e serietà. Mi
spiego: la serietà dei no-
stri amministratori che
hanno lavorato senza pre-
occuparsi della notorietà,
l’impegno gratuito che viene pro-
fuso a favore di territori e comunità locali quasi

sempre disagiati, lo sviluppo che i nostri Con-
sorzi BIM hanno contribuito a creare o so-

stenuto condividendolo sul terri-
torio di riferimento, la soli-

darietà che la nostra re-
altà associativa ha sem-
pre saputo manifestare
concretamente verso
territori e popolazioni

colpite da tragici eventi.
Sono stati, dunque, cinquan-

t’anni di una bella storia fatta da
persone di grande valore, di esperienze positive
nel contesto istituzionale nazionale, di un lavoro
concreto al fianco dei Consorzi BIM e di un co-
stante impegno a favore della montagna italiana.
La Federbim in questi anni non ha mai vissuto di
rendita ed ha sempre combattuto per salvaguar-
dare il diritto al sovracanone per le comunità lo-
cali, quale risarcimento ambientale da destinare
allo sviluppo socio-economico dei territori in og-
getto.
Quando nel 1962 si è dato vita alla Federbim, i
nostri predecessori, avevano compreso l’impor-
tanza di avere un momento unitario di rappre-
sentanza, avevano ritenuto che fosse necessario
mettere a sistema le positive esperienze dei Con-
sorzi BIM ed, infine, avevano pensato di dare
vita ad un nuovo soggetto che potesse collabo-
rare con Uncem per rafforzare l’attenzione e l’in-
teresse verso i territori montani. Possiamo affer-
mare, senza tema di smentita, che la Federbim,
nel tempo, non è mai venuta meno a questi punti
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Federbim

Cinquant’anni di storia 
per la Montagna

Federbim non ha mai
vissuto di rendita e ha sempre

combattuto per salvaguardare il
diritto delle comunità locali al

sovracanone

Il Vicepresidente Federbim Enrico Petriccioli
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di riferimento ed, anzi, ha saputo integrarli con
una lungimirante politica di attenzione verso i
Comuni e con una significativa capacità di assi-
stenza ed accompagnamento tecnico verso i
Consorzi. Probabilmente, come quasi sempre,
quando ci si trova davanti ad una storia di suc-
cesso (ed è questo il caso della Federbim), la dif-
ferenza la fanno gli uomini che sono stati, nel
tempo, chiamati a guidare la nostra Federazione;
sono queste persone, gli artefici di un positivo ed
unitario governo della Federbim. Un governo
partecipato, fatto di scelte chiare e condivise, di
una competente capacità progettuale e di buone
relazioni politiche con Partiti ed Istituzioni ed in-
fine basato sopra una amministrazione oculata.
Nel festeggiare questi cinquant’anni, non ab-
biamo inteso tagliare un traguardo d’arrivo,
bensì manifestare la nostra soddisfazione per
avere raggiunto un risultato significativo in
quella che consideriamo una corsa in salita,
cioè l’affermazione dei territori montani quali
pilastri irrinunciabili per un nuovo modello di
vita che consenta alla nostra società, così in dif-
ficoltà, di affrontare con successo la crisi. 
Il patrimonio ambientale e culturale presente
nelle montagne italiane rappresenta un giaci-
mento a cui dobbiamo saper guardare con

grande equilibrio, per sfruttarlo in modo sosteni-
bile e continuare a tramandarlo alle future gene-
razioni. Questo impegno, che è nello stesso
DNA di ogni amministratore della Federbim, è
sempre stato garantito dalla Federbim che ha
sempre saputo rispondere ad ogni tentativo di
colonizzazione dei territori e soprattutto ha sem-
pre lavorato per dare il via a progetti di sviluppo.
Le nostre montagne, quelle italiane, ci piace ri-
cordarlo hanno sempre trovato, nella Federbim,
un soggetto capace di dare un fattivo contributo
in termini di risorse, idee e progetti.
Su questa strada, anche per il futuro, Federbim
si sente ancora impegnata con determinazione
e concretezza, nella convinzione di aver saputo
fare, sempre e fino in fondo, il proprio dovere
di soggetto istituzionale, rispettoso e collabora-
tivo, che persegue l’intento di rappresentare, a
Governo, Parlamento e Regioni, non solo l’uti-
lità dei Consorzi BIM ma le aspettative, i pro-
blemi e le speranze delle popolazioni montane
che ancora risiedono in splendidi ma difficili
territori.
Dunque la Federbim compie 50 anni e per la
mia modesta parte sono orgoglioso di esserci!

Enrico Petriccioli

20 Federbim
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Veduta del Gran Sasso - Abruzzo 
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Venerdì 16 marzo 2012, a Bergamo, in oc-
casione del 50° anniversario della costitu-
zione di Federbim si è svolto il

convegno “I Consorzi BIM tra
passato e futuro”. 
Ad aprire i lavori il Presi-
dente di Federbim Carlo
Personeni. Con lui l’as-
sessore al Bilancio del
Comune di Bergamo,
Enrico Facoetti; il Con-
sigliere della Regione
Lombardia e Vicepresi-
dente della Commissione
Montagna, Mario Bar-
boni; Giancarlo Valsecchi,
componente dell’Ufficio di
Presidenza dell’Anci; il Prof.
Remo Morzenti Pellegrini, proret-
tore dell’Università di Bergamo (che ha ri-
cordato la coincidenza del convegno Federbim
con l’inaugurazione dell’anno accademico del-
l’ateneo orobico);

A moderare il convegno Jean Barocco, Presi-
dente dell’Assemblea Federbim. Barocco ha sot-

tolineato come i Consorzi BIM ab-
biano cercato in questi 50 anni di

“garantire alle popolazioni di
montagna una uguaglianza

di opportunità di svi-
luppo, evitando un defi-
cit di democrazia”. In
sostanza, ha ricordato,
“l’obiettivo della legge
istitutiva dei Consorzi
BIM è quello di ricono-

scere un risarcimento
agli abitanti dei territori

montani per i danni dovuti
alla presenza di bacini, im-

pianti e reti di distribuzione
idroelettrica, tramite la gestione

delle entrate dovute al sovracanone, versato
dai concessionari di derivazioni d’acqua pub-
blica. Queste entrate sono impiegate esclusiva-
mente a favore delle popolazioni interessate. Un
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I Consorzi BIM
tra passato e futuro

Molti e qualifi-
cati gli interventi al

Convegno organizzato da
Federbim per i 50 anni di vita.

Jean Barocco: “I Consorzi BIM
hanno cercato in questi 50 anni di

“garantire alle popolazioni di
montagna un’uguaglianza di

opportunità di sviluppo,
evitando un deficit di

democrazia”

Il tavolo della Presidenza e Relatori
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vero e proprio federalismo ante litteram”. 
Barocco ha poi introdotto i numerosi interventi
riguardanti argomenti rilevanti per le aree mon-
tane tenuti dai relatori: Avv. Sergio Cesare Ce-
reda dello Studio Radice & Cereda di Milano “I

Consorzi BIM e l’economia montana”, Prof.
Davide Pettenella dell’Università di Padova
“Pagamenti, risarcimenti per i servizi idrici”,
Prof. Paolo Malighetti , Prof. Andrea Di Lascio
e il Dott. Emanuele Comi dell’Università di
Bergamo “Ritiro energia in sostituzione del so-
vracanone (adempimenti vari)”, Dott. Ermanno
Pievani di Dedalo Esco “Esco: modelli societari
di produzione e gestione dell’energia (Patto dei
Sindaci)” e Prof.ssa Anna Giorgi dell’Università
della Montagna (Università di Milano, sede di
Edolo - BS) che ha illustrato il progetto Uni-
mont.
Giacomo Santini, Senatore e Presidente del
Gruppo Parlamentare Amici della Montagna,
ha tenuto un articolato e puntuale intervento
conclusivo. 
Al Convegno ha inoltre partecipato il Sen. Val-
ter Zanetta Vicepresidente del Gruppo Parla-
mentare Amici della Montagna.

Giampiero Guadagni
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Buongiorno alle autorità presenti, ai parla-
mentari, ai colleghi amministratori dei
Consorzi, ai relatori del convegno e a tutti i

presenti. Ringrazio tutti coloro che si sono ado-
perati per organizzare questo
Convegno in occasione del
50° della nostra Federa-
zione.
Ringrazio tutti i parte-
cipanti per i saluti e gli
auguri; ringrazio Anci, rap-
presentata da Giancarlo Valsecchi
dell’Ufficio di Presidenza. In particolare, colgo
l’occasione per comunicare che con ANCI
stiamo definendo una nuova “governance” per i
Consorzi BIM affinché abbiano, non solo il ruolo
di cassaforte per i Comuni montani che ne fanno
parte, ma fare in modo che possano assumere
anche il ruolo di gestore della produzione idroe-
lettrica per conto dei Comuni.
Ringrazio l’Assessore della Regione Lombardia
(Ambiente – Energia – Reti) Marcello Rai-
mondi che oggi è qui con noi e che ci relazio-
nerà su un tema specifico.

Un ringraziamento ai relatori Avv. Sergio Ce-
sare Cereda di Milano, al Prof. Davide Pette-
nella dell’Università di Padova, ai Professori
Paolo Malighetti, Andrea Di Lascio e al Dr.

Emanuele Comi dell’Università
di Bergamo; al Dr. Er-

manno Pievani di De-
dalo Esco; alla Prof.ssa
Anna Giorgi dell’Uni-

versità di Milano, sede
decentrata di Edolo (BS) la

quale ha recentemente ottenuto
un significativo riconoscimento dal Ministero
quale “Università della Montagna”. Grazie a
tutti per il prezioso contributo che forniranno
con le loro conoscenze e le interessanti propo-
ste che sottoporranno alla nostra attenzione.
Una menzione per il Sen. Giacomo Santini, Pre-
sidente del G.A.M. e per il Sen. Valter Zanetta
che ci onorano della loro presenza e che ci ricor-
dano come tutto il G.A.M. (Gruppo Parlamen-
tare Amici della Montagna composto da oltre
190 parlamentari) ci è molto vicino, collabora-
tivo e attento alle nostre problematiche.

Il sovracanone al servizio dei Comuni

La relazione al Convegno
del Presidente di Federbim

Carlo Personeni
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Hanno giustificato la loro assenza: la Sen. Ales-
sandra Gallone, il Sen Valerio Carrara, l’On.
Gregorio Fontana e l’On. Laura Froner.
L’On. Ermino Angelo Quartiani, Presidente
Onorario del G.A.M., si scusa per un’imprevi-
sta convocazione parlamentare e quindi ci rag-
giungerà nel pomeriggio.
È un grande onore essere qui a rappresentare
Federbim in occasione del 50° anniversario
della sua fondazione. Fondazione avvenuta il
17 marzo 1962 a Bergamo nella sede di allora e
di oggi del Consorzio BIM Brembo – Serio –
Lago di Como di Bergamo, per volontà di una
trentina di Consorzi BIM.
Per ricordare l’avvenimento, proprio ieri,
presso la sede del Consorzio BIM Brembo –
Serio – Lago di Como, abbiamo posto una
targa commemorativa di questo importantis-
simo anniversario.
Federbim compie 50 anni. “50 anni di solida-
rietà e di sviluppo” lo slogan che abbiamo scelto
per ricordare la ricorrenza ed anche per titolare
il volume realizzato per l’occasione, volume che è
stato presentato insieme al DVD nella serata
inaugurale di ieri.
50 anni che non dimostra, però! Anche oggi,
come già nei primi anni della fondazione, la
nostra Federazione è piena di entusiasmo, di

vitalità e di intraprendenza perché convinta del
proprio ruolo fondamentale di coordinamento
dei Consorzi BIM.
La Federazione Nazionale dei Consorzi di Ba-
cino Imbrifero Montano è, infatti, ancor oggi
più necessaria ed utile, indispensabile spesso per
la sua capacità di intrattenere costanti rapporti
propositivi e di costruttivo stimolo con il Go-
verno, il Parlamento, le Regioni e le altre Asso-
ciazioni di Enti locali, oltre all’assiduo compito
di sostenere l’operato dei Consorzi BIM e perse-
guire l’obiettivo di diffondere in modo corretto
le informazioni relative alle fondamentali fun-
zioni e peculiarità dei Consorzi BIM.
Produrre una politica di promozione del ruolo
determinante che i Consorzi BIM hanno per i
Comuni soci, con una azione di sviluppo socio-
economico dei territori gestiti, con particolare
riguardo a quelli di montagna, nonché svilup-
pare uno specifico ruolo per ognuno dei 63
Consorzi BIM, questo sarà infatti il nostro im-
pegno primario nel breve-medio termine.
La materia e le normative riguardanti i Con-
sorzi BIM sono delicate ma, soprattutto, poco
conosciute; anche se i riferimenti legislativi non
sono molti, ma – a nostro avviso – certamente
lungimiranti e soprattutto assolutamente esau-
stivi ed adeguati alle esigenze delle nostre Am-
ministrazioni.
Ciò nonostante, da più parti e a qualsiasi livello,
si sentono e si leggono, ciclicamente, proposte e
richieste di soppressione dei Consorzi BIM.
È fin troppo evidente il desiderio di molti di
volersi accaparrare le risorse che attualmente
afferiscono ai Consorzi: di questi tempi fareb-
bero molto comodo a chiunque.
Volendo però, approfondire cosa sta veramente
dietro queste proposte, scopriamo spesso una
scarsissima conoscenza della materia specifica,
nonché l’assoluta mancanza di riferimenti precisi
e di argomentazioni plausibili per supportare le
richieste presentate.
Sappiamo bene, però, che un continuo stillici-
dio in questa direzione potrebbe anche portare
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a conseguenze letali per i nostri Consorzi. Biso-
gna comunicare e pubblicizzare di più e meglio
l’importante attività pubblica dei Consorzi
BIM, sviluppata sui territori di competenza.
I colleghi amministratori dei Consorzi BIM,
con dignità ma con fermezza, devono convin-
cersi sempre di più della necessità di far sen-
tire la propria voce per poter presentare, con
serietà ed obiettività, l’operato del proprio
Consorzio a favore dei Comuni soci e della
gestione dei territori di competenza e della
particolare attenzione rivolta ai territori mon-
tani e alla sua gente.
Una eventuale soppressione dei Consorzi BIM
sarebbe – infatti – per i Comuni e per la “gente
di montagna” una beffa e allo stesso tempo co-
stituirebbe per loro un enorme danno di carat-
tere economico e magari a grande vantaggio
dei produttori idroelettrici.
Va altresì evidenziato anche un ulteriore aspetto
assolutamente significativo: le risorse gestite dai
Consorzi BIM non gravano sulla finanza pub-
blica, poiché esse provengono – con il sovraca-
none – da aziende private.
Questo contributo è, infatti, il giusto indennizzo
ai territori di montagna sfruttati ed espropriati
delle proprie risorse dalle aziende idroelettriche.
L’indennizzo incassato deve essere reinvestito -
in modo solidale in conto capitale - per lo svi-
luppo socio-economico nei territori dei Co-
muni soci del Consorzio BIM. Questo è un
vero esempio di federalismo, già attivo e perfet-
tamente funzionante da quasi 60 anni.
Il Consorzio BIM non è un “semplice” Consor-
zio di Comuni, nato per gestire servizi, è altresi
un Ente Pubblico economico autonomo e indi-
pendente, grazie all’inalienabilità e alla non tra-
sferibilità dei diritti, di esclusiva competenza

dei Comuni interessati. Solo questi Comuni
possono cambiare l’attuale stato di fatto e solo
per loro esplicita rinuncia.
In questa ottica diventa sempre più importante,
esaminare con grande attenzione quali possano
essere le opportunità future messe a disposizione
dei Consorzi BIM, per poterne valutare le speci-
ficità e, forti delle esperienze positive compiute
in questi quasi 60 anni, proporsi per un processo
di rinnovamento in grado di adeguarsi alle nuove
esigenze territoriali.
Il nostro passato è lì a ricordarci i successi sino
ad oggi compiuti e a spronarci verso i nuovi
traguardi che non sono preclusi a quanti sa-
pranno trovare nuovi spazi e nuovi indirizzi,
utili ad ampliare il raggio di azione necessario
per soddisfare le rinnovate ed incrementate ri-
chieste dei Comuni e dei territori consorziati.
Nel prossimo futuro, infatti, assumerà un
ruolo specifico e fondamentale per tutti i
Consorzi BIM l’operazione di investimento
dei sovracanoni.
Per questo Federbim, come già ufficialmente
espresso in un suo documento, pone all’atten-
zione delle Istituzioni e dell’opinione pubblica
una riflessione sulle future politiche di svi-
luppo e sui futuri, possibili assetti istituzionali
dei Consorzi BIM, indispensabili per un cor-
retto rilancio strategico della montagna, oggi
ancor più di ieri, proprio perché siamo in una
crisi economica globale di grandi dimensioni.
Federbim si propone pertanto – con spirito co-
struttivo – di collaborare alla definizione di una
nuova e responsabile “governance” dei territori
di montagna ed indica però alcuni capisaldi
fondamentali:
– I Consorzi BIM sono consorzi di Comuni,

enti economici, diretta espressione dell’au-
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tonomia comunale esercitata attraverso una
libera scelta dei Comuni, per una gestione
solidale delle risorse introitate e rappresen-
tano – con i loro investimenti – un elemento
essenziale per un sistema federalista di “go-
vernance” funzionale della montagna.

– I titolari esclusivi del sovraccanone sono i Co-
muni e nessun altro (vedi legge 959/1953 e
sentenza Corte Costituzionale n. 533/2002).

– La legge 959/1953 istitutiva dei Consorzi
BIM e del sovracanone non deve essere as-
solutamente mai messa in discussione.

Federbim è disponibile ad ogni confronto oltre
a collaborare con Governo, Parlamento, Re-
gioni ed associazioni delle Autonomie Locali,
al fine di salvaguardare i diritti dei territori e
delle comunità locali residenti nei Comuni con-
sorziati, nonché per difendere i principi intoc-
cabili dell’autonomia.
Ed in questa ottica Federbim propone i Consorzi
BIM quali enti pubblici economici, d’interesse
economico, che – d’intesa con i Comuni – si oc-
cupino della gestione del sovracanone, finaliz-
zato al risparmio energetico, alla Green Eco-
nomy, alla gestione in partnership dell’energia
per conto dei Comuni; ad opere di bonifica
montana, ove non vi provveda lo Stato, di effi-

cienza energetica e di sviluppo della produzione
di energia da fonti rinnovabili; anche attraverso
l’applicazione dell’art. 3 della legge 959/1953 (ri-
tiro di energia in sostituzione del sovracanone) e
della Legge 23/8/2004 n. 239 (legge Marzano).
Quindi contribuire al raggiungimento del proto-
collo di Kyoto (20-20-20).
Consapevoli che sia del tutto ragionevole ed
utile una fase di riflessione, di cambiamento o
di riforma, auspichiamo però che sia presto
possibile costruire per il futuro questo nuovo
ruolo dei Consorzi BIM; il Convegno di oggi
sarà sicuramente foriero di riflessioni per gli
amministratori dei nostri Consorzi e non solo.
In questa fase storico-amministrativa-econo-
mica, alquanto singolare e critica per la ge-
stione della cosa pubblica, Federbim sarà pro-
positiva e attiva ancora di più e sarà costante-
mente al fianco dei Consorzi BIM nel sostenere
le loro fondamentali funzioni e peculiarità oltre
a sviluppare una politica di promozione del
ruolo determinante che i nostri Consorzi svol-
gono a favore di circa 2000 Comuni coinvolti.
Buona giornata a tutti i presenti per una profi-
cua prosecuzione dei lavori di questo nostro
convegno!

Carlo Personeni
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Enrico Facoetti:
(Assessore Bilancio del
Comune di Bergamo)

“Una città legata alla montagna”

Porto i saluti dell’amministrazione di Bergamo.
Una città che anche se non è comune di monta-
gna, comprende tuttavia l’importanza: nei nostri
rubinetti arriva infatti l’acqua della montagna,
quella della sorgente della Val Seriana.

Mario Barboni:
(Consigliere della 

Regione Lombardia e
membro del Comitato
della Montagna della
Regione Lombardia)

“Territori non di serie B”

Questa assise è un’occasione in più per far par-
lare di più di montagna. Anche all’interno delle
Regioni si parla poco delle necessità e delle ri-
sorse e il rischio è considerare di serie B terri-
tori e cittadini di montagna. Federbim è un

punto fondamentale di riferimento, anche fi-
nanziario. L’auspicio è di partecipare assieme
ad affrontare e risolvere i problemi.

Giancarlo Valsecchi:
(Ufficio di Presidenza

dell’Anci)

“Anci pronta a forme di collaborazione”

Sono stato per 20 anni membro del Consorzio
BIM Brembo Serio Lago di Como di Bergamo
prima sotto la presidenza del compianto Lici-
nio Filisetti e successivamente del vostro Presi-
dente Carlo Personeni. 
Conosco molto bene i Consorzi BIM e la pas-
sione profusa da chi li amministra.
Molti purtroppo non sanno cosa rappresentino
i Consorzi BIM per i nostri territori montani e
quanto hanno inciso per il miglioramento so-
ciale delle nostre comunità. 
Recentemente l’Upi (Unione delle Province Ita-
liane) ha pubblicato un dossier sui costi della po-
litica. A parere dell’Upi i Consorzi BIM costano
circa 160 milioni di euro! Mi sono informato, la
cifra relativa al loro costo è di poco superiore ai 5
milioni di euro. Attualmente ricopro anche la ca-
rica di consigliere provinciale e francamente ho

Saluti istituzionali, 
apprezzamenti non rituali

L’Assessore Comunale, il Consigliere Regionale, il Rappresentante dell’Anci, il Proret-
tore dell’Università di Bergamo. Tutti d’accordo: importante la collaborazione con Fe-

derbim per il bene dei territori montani
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provato un po’ di vergogna nel leggere il dossier
dell’Upi. Molte cifre non sono reali. 
Nel 2003 ero presente alla cerimonia tenutasi a
Roma in occasione dei 50 anni della Legge 959
del 1953, istitutiva dei Consorzi BIM. In quella
occasione Federbim ci omaggiò di una meda-
glia commemorativa e della Legge 959. La
legge era composta da quattro articoli e occu-
pava un foglio in formato A3!
Il paragone con molte delle attuali leggi è a dir
poco disarmante, in modo particolare quelle
inerenti gli Enti locali. Un esempio è costituito
dall’art. 16 della Legge 148/2011 riguardante i
piccoli Comuni, una cosa a dir poco demenziale.
Il legislatore dovrebbe prendere esempio dalla
chiarezza con la quale si legiferava un tempo.
Uno dei padri della legge era un certo Ezio Va-
noni, dal quale molti dovrebbero prendere ad
esempio e nella nostra sala consiliare abbiamo
affisso la 959 ricordando che Vanoni definì il
Consorzio BIM uno strumento di progresso
per le genti di montagna.
Nell’ultima Assemblea Anci svoltasi a Brindisi
lo scorso anno avevo proposto, in modo provo-
catorio, di istituire il Ministero per la Compli-
cazione degli Affari Semplici. Ci sono troppi
apprendisti stregoni che legiferano a tempo
perso! L’Anci è pronta a nuove forme di colla-
borazione con Federbim, a partire dalla green
economy. Dobbiamo operare nella direzione
del risparmio energetico e della produzione di

energia da fonti rinnovabili. Sono certo che in-
sieme, Comuni e Consorzi BIM, riusciremo ad
affrontare ed a vincere questa sfida.

Remo Morzenti 
Pellegrini:

(Prorettore Università
di Bergamo)

“Con l’Università di Bergamo forte collabora-
zione futura”

Anche per noi oggi è una giornata particolare e
importante perché è il giorno della inaugura-
zione dell’Anno Accademico. Con Federbim
abbiamo un motivo in più di compiacimento
perché abbiamo sottoscritto tempo fa una con-
venzione per una forte collaborazione futura.
E’ vero, come ha osservato, qualcuno prima di
me: abbiamo un legislatore che a differenza di
quello della 959 non legifera più per principi
ma nel dettaglio e servono sempre precisazioni
ulteriori. Comunque l’Università di Bergamo
segue e continuerà sempre a seguire l’attività di
Federbim.

Giampiero Guadagni

Lago di Braies - Alto Adige
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Un intervento appassionato, quello del Sena-
tore del Pdl Giacomo Santini, Presidente
del Gruppo parlamentare Amici della

Montagna. Il GAM, sottolinea Santini, ha come
unica etichetta quella di difensore della monta-
gna. Vista da Roma, la montagna è
una risorsa fino a quando si ra-
giona “in invarianza di bilan-
cio”. Altrimenti diventa un
problema. Per questo pos-
siamo considerare un se-
gnale di speranza anche il
fondo nazionale integrativo per i
comuni svantaggiati: 6 milioni di euro an-
nui previsti nei “Provvedimenti a favore della
montagna”, legge approvata alla Camera, attual-
mente al Senato e che Santini considera “una
brutta copia” della 97/94. 

Federbim, in questi 50 anni intrisi di valore
etico, è sempre stata fonte di preziosi suggeri-
menti per gli aggiornamenti della legislazione,
anche per questo pilastro irrinunciabile nell’at-
tività del GAM. 
Ma Santini avverte: le risorse della montagna
gestite dai Consorzi BIM fanno gola sia agli
enti territoriali che al Governo centrale. Oc-
corre allora che i Consorzi BIM siano rafforzati
nel loro peso istituzionale. E dunque Santini ri-
badisce la proposta: invece di rimanere in di-

fesa per tutelare ciò che già esiste,
occorre lanciare una nuova ini-

ziativa “costituente”. Ricor-
dando sempre che i Con-
sorzi BIM hanno un van-
taggio: pur svolgendo una

funzione anche politica verso
i Comuni più piccoli e disagiati,

non costano nulla allo Stato e alle Regioni
perché si auto-sostentano e, anzi, costituiscono
un salvadanaio per i momenti difficili.

Giampiero Guadagni

Unica etichetta: 
difensori

della Montagna

L’intervento del
Sen. Giacomo Santini
Presidente del GAM

Il Senatore Giacomo Santini

L’aula del Senato
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“Adistanza di 50 anni dalla costituzione
lo scopo che il legislatore si era prefis-
sato è stato raggiunto”. Non ha dubbi

il Senatore Valter Zanetta nel sintetizzare la sto-
ria di Federbim. Per quanto lo riguarda perso-
nalmente, Zanetta sottolinea che il suo impegno
“muovendomi all’interno delle leggi esistenti, è
stato quello di rafforzare sempre più la parteci-
pazione al sovracanone da parte dei Consorzi.
Sovracanone il cui valore è stato nel tempo incre-
mentato”. Per Zanetta oggi abbiamo raggiunto
il livello auspicato. Ora ci sono al-
tri aspetti da approfondire:
ad esempio da alcuni im-
pianti non viene corrispo-
sto il sovracanone. È co-
munque bello constatare
l’operatività dei Consorzi
BIM, quello che hanno fatto, il
grande lavoro di vicinanza ai Comuni, alle po-
polazioni di montagna, che sono state assistite
con queste risorse. Ecco perché, appunto, “a di-
stanza di 50 anni dalla costituzione lo scopo
che il legislatore si era prefissato è stato rag-
giunto”. Zanetta si congratula con gli ammini-
stratori degli anni scorsi e con quelli attuali. E
anche in momenti in cui si discute se gli Enti
debbano essere mantenuti, “oggi siamo a certi-
ficare che i Consorzi BIM Enti hanno ottenuto
risultati egregi e quindi possono anche traguar-
dare al futuro nel loro aspetto attuale”.
Per Zanetta, dunque, occorre difendere sempre
la legge istitutiva. E vale anche la pena ricor-

dare i legislatori del tempo che sicuramente
sono stati all’avanguardia. “Noi -

conclude Zanetta - dobbiamo
cercare di essere degni di

loro, rappresentando con
sempre maggiore forza le
istanze dei territori mon-

tani in Parlamento”.

Giampiero Guadagni 

L’intervento del 
Sen. Valter Zanetta

Vicepresidente del GAM

Obiettivo raggiunto,
ma ancora traguardi
per il futuro

Il Senatore Valter Zanetta

Palazzo Madama
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L’Assessore Marcello Raimondi nel suo in-
tervento ha valorizzato l’esperienza del
Consorzio BIM come anticipatore del fe-

deralismo fiscale applicato ai temi dell’energia.
“I fondatori dei Consorzi BIM, nel periodo in
cui si stava nazionalizzando l’energia elettrica,
avevano avuto una visione di prospettiva dello
sviluppo del Paese per cui capirono che nazio-
nalizzare l’energia elettrica non significava sta-
talizzarla”). Anticipazione particolarmente illu-
minata, ha sottolineato, “perché il grande di-
battito che c’è stato a partire dagli anni ’90 ha
di fatto tentato di attuare una vera e propria re-
distribuzione sui territori dei proventi che deri-
vano da questi punti di energia rinnovabili così
cospicui”. 
A valle di una legge importante del ’99 che as-
segnava alle Regioni la potestà di determinare
le concessioni di grandi derivazioni, “lo Stato
non ha mai emanato i decreti che avrebbero
messo in condizione di adem-
piere all’obbligo”. La Lom-
bardia aveva provveduto
in tal senso. Un territo-
rio dove, occorre ricor-
dare, ci sono ben 80
grandi derivazioni idroe-
lettriche e 400 piccole deriva-
zioni. Con questo numero di deri-
vazioni la Regione Lombardia contribuisce da
sola a 1/5 della produzione idroelettrica nazio-
nale con oltre 1.400 MW di potenza in conces-
sione ed oltre 5.000 MW di potenza installata.

La realizzazione dei grandi impianti idroelet-
trici e degli impianti idroelettrici di piccole di-
mensioni ha comportato in alcuni casi anche

delle modifiche rilevanti nel territo-
rio, specialmente delle nostre

montagne, ma questo è un
fatto che nel tempo si è
integrato con la vita e
con l’ambiente.

Dunque, osserva Rai-
mondi, “come Regione

Lombardia abbiamo fatto una
legge lo scorso anno, non innovativa, ma che

adempiva quell’obbligo. In quel modo la Lom-
bardia aveva varato il “federalismo idroelet-
trico”: Province e Comuni infatti, per la prima

Energia, per la Regione Lombardia 
fondamentale il rapporto 

con i Consorzi BIM

L’intervento di 
Marcello Raimondi, Asses-

sore Regionale all’Ambiente, 
Energia e Reti

Dr. Marcello Raimondi
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volta avrebbero avuto voce in capitolo nel
pieno rispetto dei limiti imposti dalle norme
nazionali e dalle direttive comunitarie. 
“La nostra legge è stata impugnata dal Go-
verno amico precedente (quindi su questa ma-
teria non c’è destra né sinistra, c’è solo Stato
alla fine); la Corte Costituzionale l’ha bocciata,
sancendo il fatto che lo Stato può anche non
adempiere una propria legge per più di 10
anni: a noi sembra un paradosso insostenibile,
che porta le lancette del tempo indietro ai
tempi della statalizzazione dell’energia. Ci ri-
belliamo ad una visione anacronistica e contro-
producente, perché noi abbiamo bisogno oggi
di più fonti alternative e non possiamo immagi-
nare che lo Stato da solo ottenga il consenso
dei territori”.
Da questo punto di vista “ci deve essere anche

un movimento di sensibilizzazione da parte dei
territori ed è per questo che riteniamo impor-
tante la partnership con i Consorzi BIM. Oggi,
in un momento così delicato e strategico sui
temi energetici, è evidente che non è più pensa-
bile che alcuni player del settore idroelettrico
sui territori dei nostri Comuni, Province e Re-
gioni realizzino fatturati ingentissimi lasciando
la mancia ai territori”. 
Per questo, è la conclusione di Raimondi,
“l’esperienza, la storia e la conoscenza che i
Consorzi BIM hanno maturato in questi de-
cenni sono un patrimonio importante anche
per noi Regione Lombardia, e che quindi va
conservato assieme al prezioso rapporto di col-
laborazione tra noi instaurato”. 

Giampiero Guadagni

32 Federbim

Centrale idroelettrica di Cedegolo (BS)
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Dalla legge Bassanini alla revisione dell’arti-
colo 117 della Costituzione il federalismo
demaniale ha fatto un lungo percorso. Ma

l’avvocato Sergio Cesare Cereda, facendo riferi-
mento alle lamentele giunte in occasione del
convegno Federbim dai rappresentati della Re-
gione Lombardia, sottolinea i passi indietro che
questo processo ha subito. Passi indietro dovuti
alla giurisprudenza costante della Corte Costitu-
zionale che individua queste attività sempre
come attività di concorrenza. Si sposta sempre
alla competenza dello Stato quello che potrebbe
essere di competenza delle Regioni. E questo è
anche il caso delle concessioni idroelettriche. Il
punto, spiega Cereda, è questo: se voglio parlare
di energia la competenza è appunto delle Re-
gioni; ma se voglio parlare di concorrenza la
competenza è esclusivamente dello Stato. E
sembra appunto esserci la pervicace
volontà della Consulta di inqua-
drare tutto sotto il profilo della
concorrenza.
L’intervento dell’avvocato Ser-
gio Cesare Cereda è stato volto
a dare spunti più che a dare rispo-
ste: e cioè, come ha spiegato lo stesso
Cereda, ad indicare come i singoli Consorzi
BIM possano utilizzare i denari che ricevono,
vale a dire un aiuto agli Enti locali ad affrontare
problematiche come quelle legate ai servizi pub-
blici, legate al risparmio energetico, legate alle
energie rinnovabili, perché in un quadro norma-
tivo che diventa sempre più complicato, il sin-

golo Ente è in gravi difficoltà ad affrontare da
solo tutte queste problematiche e dunque un in-

tervento di un ente sovracomunale
quale può essere il Consorzio

BIM è di aiuto allo svolgimento
di queste attività. 
Quindi in realtà più che una
dazione di denaro è un investi-

mento, perché se il Consorzio
BIM mette in pratica con efficacia

questa attività, questa poi ne produce ulterior-
mente un’altra. Conclude l’Avvocato Cereda: è
necessario porre loro l’attenzione di queste
problematiche e verificare se poi le riterranno
utili da essere approfondite e considerate. 

Giampiero Guadagni

L’intervento
dell’Avvocato Sergio

Cesare Cereda

Avv. Sergio Cesare Cereda

I Consorzi BIM 
e l’economia montana

Federbim
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Il punto di partenza della relazione del prof.
Davide Pettenella, docente all’Univer-
sità di Padova, è stata l’analisi

di una nuova serie di stru-
menti che va sotto il ter-
mine di pagamenti per i
servizi ambientali. Stru-
menti che, sottolinea
Pettenella, anche in sede
internazionale vengono
sempre più evidenziati
come i più moderni per la ge-
stione delle forme di remunera-
zione di chi offre beni pubblici di carat-
tere aziendale. Un ambito privilegiato è quello

della gestione delle risorse idriche: esistono di-
versi esempi anche in Italia. In Italia, osserva
ancora il prof. Pettenella, in più esiste questa
esperienza cinquantennale del sovracanone
BIM, che, anche se non è propriamente defini-
bile come sistema di pagamento ambientale, è
particolarmente interessante: perché di fatto
rappresenta, tra quelle che ci siamo date in Ita-
lia, la forma organizzata più sviluppata per co-
prire i costi dell’offerta di un servizio ambien-
tale. Se pensiamo ad esempio a situazioni di tu-
tela della biodiversità in territori di montagna
che fondamentalmente in Italia e in Unione eu-
ropea si basa sulla applicazione del regola-
mento Natura 2000, vediamo che i livelli di
compensazione dei proprietari sono minimi e
non sistematici. La stessa cosa vale per quello
che riguarda la fornitura dell’acqua potabile.
Un articolo della legge Galli che permetteva

alle regioni e alle Ato di attivare un inter-
vento di copertura fino al 3%

della tariffa idrica (copertura
della spesa all’interno dei

bacini) è stato attivato
soltanto in tre regioni:
Piemonte, Veneto ed
Emilia Romagna (che

però non l’ha mai appli-
cato). La stessa cosa vale

per la tutela idrogeologica:
abbiamo la legge fondamentale

del 1923 che stabilisce un’estesa e pe-
sante serie di vincoli sui terreni soprattutto fo-

Pagamenti per i servizi ambientali: 
sistema in evoluzione

L’intervento del
Prof. Davide Pettenella,

docente all’Università di Pa-
dova. “Il sovracanone è anche
in questo senso un moderno

punto di riferimento”

Prof. Davide Pettenella

80_Pagamenti tra_34_35  23-08-2012  16:34  Pagina 34



35Federbim

restali e non prevede alcuna forma di compen-
sazione. Al contrario, il sovracanone, sebbene
riguardi un servizio di dimensioni economiche
inferiori rispetto a quelli che ho menzionato
prima, è significativo per livello complessivo di
copertura dei costi di gestione del servizio. In
questo senso, conclude il prof. Pettenella, il so-

vracanone, nonostante i 50 anni alle spalle, rap-
presenta un moderno punto di riferimento
utile per impostare in futuro politiche volte ad
attivare sistemi di pagamento per servizi am-
bientali.

Giampiero Guadagni

Centrale idroelettrica Semenza – Robbiate (LC)
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Federbim ha stipulato a settembre 2011 un
accordo di collaborazione con l’Ateneo di
Bergamo. E ha tra l’altro affi-

dato al Centro di Ateneo per
la Gestione dell’Innova-
zione e del Trasferimento
Tecnologico (GITT) una
ricerca concernente la “va-
lutazione delle opzioni di ri-
tiro di energia idroelettrica in
sostituzione del sovracanone da
parte dei Consorzi BIM e la relativa valuta-
zione di convenienza economica”.
Federbim ha in sostanza chiesto di individuare
la quantità di energia ottenibile, la valutazione
di questa energia, delle eventuali applicazioni
fiscali per imposte dirette e indirette, tenendo
conto anche dell’incidenza dei certificati verdi,
delle finalità per le quali è preferibile effettuare
la cessione, ma anche per altre soluzioni più
vantaggiose per gli edifici pubblici quali scuole,
palestre, piscine, case di riposo, gallerie. 
Su tutto questo si è incentrata la relazione al
Convegno di questa mattina da parte dei Pro-
fessori Paolo Malighetti e Andrea Di Lascio e
del dott. Emanuele Comi: tutti dell’Università
di Bergamo. 
Spiega Malighetti: “ Il progetto nasce da una se-
rie di quesiti specifici che Federbim ha posto al-
l’Università in relazione alle opzioni di ritiro dell’
energia elettrica in sostituzione del sovracanone.
Sostituzione prevista fin dagli anni ’50 ma mai
concretamente realizzata. Lo studio ha affrontato

le specifiche sotto i punti di vista dell’effetto legi-
slativo e dell’interpretazione legislativa in quanto

si sono susseguite diverse norme
parzialmente confuse e in certi

punti anche potenzialmente
contraddittorie. Un’altra
parte invece ha riguardato
gli effetti legali. E quindi:

l’opzione di ritiro dell’ener-
gia elettrica in sostituzione del

sovracanone come si configura
sotto il profilo dell’inquadramento fiscale degli
eventuali oneri che andrebbero a ricadere sui
soggetti? La terza fase è stata una fase di valuta-

Energia elettrica in sostituzione 
del sovracanone: 
quale convenienza economica?

I quesiti posti da
Federbim oggetto di una

ricerca del GITT dell’Uni-
versità di Bergamo

Prof. Paolo Malighetti
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zione preliminare della convenienza economica
rispetto al ritiro dell’energia elettrica. 
Il Prof. Andrea Di Lascio ha spiegato di essersi
occupato del primo aspetto: un’indagine tesa a
ricomporre un quadro normativo piuttosto fra-
stagliato, vicenda peraltro tipica del diritto am-
ministrativo che richiede lo sforzo di coordi-
nare alla luce di principi generali norme che di
volta in volta intendono realizzare interessi
pubblici che magari sono ben individuati ma
attraverso un percorso e quindi attraverso uno
strumentario procedimentale di disciplina dei
rapporti reciproci tra amministratori, tra ammi-
nistrazioni e produttori di energia elettrica da
fonti idriche, che non è sempre chiaro. Essen-
zialmente sono stati quattro i quesiti che ci
hanno impegnato. Il primo, forse il più impe-
gnativo, è quello di cercare di comprendere
quale fosse la natura giuridica del diritto al pre-
lievo di energia alla luce dei principi costituzio-
nali; attraverso questa natura giuridica si può
poi giungere a rispondere ad un corollario di
ulteriori quesiti tra cui qual è la quantità effetti-
vamente ritirabile; quando e come questa
quantità di energia è ritirabile; e quali tesi e
quali gravami e vantaggi di natura oggettiva il
prelievo di energia arreca con sé.
E’ anche intervenuto Emanuele Comi, del
gruppo di ricerca coordinato dal Prof. Baratti,
intervenuto nella fase della ricerca che aveva a
che fare con le ricadute fiscali legate alla ces-

sione di energia elettrica, cessione dell’energia
elettrica che è imponibile ai fini Iva con l’ali-
quota ridotta; e invece ai fini dell’imposizione
diretta si presta a diverse problematicità, pro-
prio per cercare di capire quale natura abbia il
bacino imbrifero montano e come questo ri-
cada sull’imposizione fiscale. 

Giampiero Guadagni

Sede dell’Università di Bergamo

Prof. Andrea Di Lascio Dott. Emanuele Comi
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Patto dei Sindaci al centro dell’intervento
del dott. Ermanno Pievani di Dedalo
Esco, società di servizi energetici, nata ne-

gli Stati Uniti nei primi anni ’80 per rispondere
alle esigenze di risparmio energetico di settori
caratterizzati da alti consumi energe-
tici. Il Patto dei Sindaci, ricorda
Pievani, è una iniziativa di
stampo europeo che impe-
gna le città a predisporre un
Piano d’Azione per l’Ener-
gia Sostenibile (Paes) con-
tenente le istruzioni per ri-
durre di oltre il 20% le
emissioni di gas serra attra-
verso politiche e azioni che au-
mentino il ricorso alle fonti di ener-
gia rinnovabile per migliorare l’efficienza
energetica e favorire il risparmio energetico. Lo
scopo dell’Unione Europea è di realizzare
un’economia a basso consumo energetico, più
sicura, più competitiva e più sostenibile, cer-
cando di garantire un corretto funzionamento
del mercato interno dell’energia, la sicurezza

dell’approvvigionamento e una riduzione delle
emissioni di gas serra dovute alla produzione o
al consumo di energia.
Federbim è da tempo in campo a sostegno del-
l’iniziativa: i Consorzi BIM aderenti a questo

accordo si propongono quali attori
principali del Patto dei Sindaci

con il ruolo di struttura di sup-
porto della Commissione Eu-
ropea per il territorio dei
Consorzi BIM. In pratica i
Consorzi saranno uno stru-
mento di collaborazione e

di assistenza sul territorio.
L’iniziativa ha avuto un

grande sviluppo soprattutto
nella provincia di Bergamo dove la

gran parte dei Comuni ha aderito a questo
patto di carattere volontario che permette di
andare a fare un bilancio energetico dei terri-
tori dei singoli comuni. 
A valle di questa attività di mappatura e di stu-
dio, afferma Pievani, si possono poi definire
delle attività per andare a sanare o a migliorare
le situazioni in essere e queste attività possono
essere fatte attraverso delle società che si chia-
mano Esco (Energy and service company).
Nate per rispondere alle esigenze di risparmio
energetico di settori caratterizzati da alti con-
sumi energetici. Una Esco sostiene gli inter-
venti materiali e finanziari necessari a conse-
guire gli obiettivi di risparmio energetico. Con
il “Finanziamento Tramite Terzi”, spiega Pie-
vani, il cliente non sostiene alcun costo e la
Esco si ripaga con i risparmi ottenuti, assumen-
dosi interamente il rischio della buona riuscita
del progetto e della sua efficienza nel tempo.

Giampiero Guadagni

Patto dei Sindaci, Europa in campo 
contro il riscaldamento globale

Un’iniziativa so-
stenuta da Federbim.

L’intervento di Ermanno
Pievani di Dedalo Esco,

società di servizi
energetici

Dott. Ermanno Pievani
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L’intervento della Professoressa Anna
Giorgi, docente dell’Università della
Montagna, ha rappresentato l’occa-

sione per illustrare ai Presidenti dei
Consorzi BIM di tutta Italia, e
ai Parlamentari presenti, lo
stato dell’arte delle attività
presso il polo universitario
dedicato alla montagna e
decentrato a Edolo. Si tratta
dell’unico corso di laurea sulla
montagna in Italia, nato dalla
coalizione tra la facoltà di Agraria
dell’Università di Milano e Enti territoriali quali
la Camera di Commercio, la Provincia di Brescia,
la Comunità Montana, il Consorzio BIM Oglio
Valle Camonica e il Comune di Edolo. 
In particolare, l’intervento è stato focalizzato
sui lavori di attuazione dell’accordo di pro-
gramma stipulato con il Ministero dell’Istru-
zione e dell’Università, che nei prossimi cinque
anni prevede il consolidamento del centro di
eccellenza per le specificità montane, mediante
il significativo coinvolgimento di istituzioni e
atenei competenti in materia. 
Anna Giorgi ha evidenziato le opportunità
connesse con un progetto molto ambizioso ma
quanto mai strategico, che mira a “restituire i
giovani alle montagne”, fornendo loro gli stru-
menti formativi, culturali e tecnico operativi
per affrontare ed operare con profitto in un
contesto peculiare. “Ho avuto la conferma che,
se si utilizzano gli strumenti culturali adeguati,

la montagna è luogo fertile per una nuova im-
prenditoria che cerca il connubio tra qualità

della vita e impegno professionale, c’è
spazio per inventarsi nuovi mo-

delli, si possono realizzare at-
tività che non sono esposte
alla concorrenza di prezzo,
salvaguardate anche nei
momenti di crisi come
quello attuale”.

In 12 anni di attività si sono
laureati 150 giovani, più del

50% lavora in montagna, e il 60%
circa svolge attività imprenditoriali. Tutto ciò
non senza difficoltà, ma con lo spirito di inno-

Dalla Professo-
ressa Anna Giorgi un in-
coraggiante stato dell’arte
dell’attività del polo de-

centrato ad Edolo

Federbim e Università della Montagna:
un sodalizio strategico 
per i territori montani

Prof.ssa Anna Giorgi
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vare, sperimentare percorsi nuovi, che richie-
dono approcci nuovi. Si tratta di un’esperienza
virtuosa, che indica come, a fronte di un pic-
colo investimento per ciascun ente territoriale
destinato ad un progetto di ampio respiro che
investe sull’uomo, si possa davvero promuo-
vere lo sviluppo delle aree montane, un’ attività
i cui frutti non sono immediati ma duraturi.
Federbim è attivamente coinvolta nel progetto
dell’Università della Montagna: Enrico Petric-
cioli, Vicepresidente della Federazione, è stato
infatti nominato dal Magnifico Rettore del-
l’Università degli Studi di Milano membro del
gruppo di studio previsto dall’accordo con il
Ministero, nell’ambito del quale si stanno di-

scutendo le linee strategiche di intervento sul
fronte della didattica e della ricerca per rag-
giungere l’obiettivo previsto dall’accordo
stesso. 
Nella Commissione tecnico-operativa è stato
nominato anche il Presidente del Consorzio
BIM Valle Camonica di Breno (BS) Corrado
Tomasi.
La prossima stipula di una specifica conven-
zione di collaborazione sancisce un sodalizio
tra il polo universitario della Montagna e Fe-
derbim di grande potenzialità per le aree mon-
tane.

Giampiero Guadagni

L’Università di Edolo (BS)
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LL’’AAsssseemmbblleeaaL’Assemblea

Un cordiale benvenuto a tutti i presenti a
questa nostra Assemblea, che ha un signi-
ficato particolare perché è anche l’As-

semblea commemorativa del 50°
di fondazione di Federbim.
Con l’occasione ringrazio
i Vicepresidenti, i mem-
bri della Commissione
“50°”, i componenti della
Giunta Esecutiva, l’Organo di
controllo, il Direttore e gli Impiegati
della Federazione per la preziosa collaborazione
riservata per la realizzazione di questo nostro im-
portante evento istituzionale. Permettetemi di
ringraziare in modo particolare i collaboratori
del Consorzio BIM Brembo Serio Lago di Como
di Bergamo, il Direttore Giuseppe Gentili e la
Segretaria Paola Floridi per il grande supporto
dato, preso atto che il Consorzio BIM di Ber-
gamo da sette mesi è diventato il recapito di Fe-
derbim.
Per quanto attiene a nuove nomine vi è solo da

segnalare la conferma all’unanimità del Presi-
dente del Consorzio BIM Vomano Tordino di
Teramo nella persona di Franco Iachetti, il quale
è anche membro della Giunta Esecutiva di Fe-
derbim. Congratulazioni a Iachetti per la con-
ferma alla Presidenza.
Comunico inoltre che la Giunta Esecutiva ha
nominato il Sig. Corrado Tomasi, Presidente del
Consorzio BIM Oglio Valle Camonica di Breno
(BS) a membro della nostra Commissione Istitu-
zionale, il quale ha preso il posto del dimissiona-
rio Gabriele Donalisio Presidente del Consorzio
BIM Po di Paesana (CN) in quanto eletto mem-

bro della Giunta Esecutiva.
Come vi è già stato detto, il 17

marzo 1962 oltre 30 Con-
sorzi decisero di fondare
il loro “sindacato” Feder-
bim, qui a Bergamo

presso la sede del Consor-
zio BIM Brembo Serio Lago

di Como.
Non voglio ripetere quanto è stato detto nei
vari precedenti interventi, ricordo solo che Fe-
derbim è più vitale che mai, e oggi ancor più
indispensabile per la difesa e la sopravvivenza
dei Consorzi BIM, alla luce – soprattutto – dei
continui attacchi che sono stati portati da più
parti, anche con emendamenti legislativi fina-
lizzati ad un unico obiettivo: accaparrarsi le ri-
sorse di esclusiva competenza dei Comuni ge-
stite dai Consorzi BIM.
In questo ambito è doveroso ricordare e sotto-

Dopo 50 anni un
ruolo

ancora molto vitale

La relazione all’Assem-
blea del Presidente di Feder-

bim Carlo Personeni
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lineare l’opera svolta da UPI (Unione Province
Italiane) che – in modo ingannevole – ha di-
chiarato pubblicamente che i Consorzi BIM
hanno costi di gestione pari a quasi 160 milioni
di euro, superando di oltre 1/3 l’introito com-
plessivo dei sovracanoni e gestito dai Consorzi
BIM. Operazione di diffamazione che – con di-
chiarazioni volutamente false – è continuata
anche dopo che Federbim ha documentato a
UPI in ordine ai reali costi di gestione dei Con-
sorzi BIM (che, per inciso, sono circa il 7%).
Oltre a non rispondere a richieste di incontro
chiarificatore, di fronte a questi massicci attac-
chi dobbiamo essere uniti più che mai. Non
dobbiamo sottovalutarli, pensando che tanto
non ci tocchino direttamente, oppure pen-
sando che a sbrogliare la matassa ci penserà co-
munque qualcuno. Con convinzione dichiaro
che – se non vi fosse stata una Federazione
unita e attenta, anche agli umori politici,
pronta a smontare i vari attacchi provenienti da
più parti e le numerose proposte di soppres-
sione e/o di appropriazione della risorsa sovra-
canone – oggi i Consorzi BIM sarebbero già
stati probabilmente soppressi!
Ma non è finita qui! Ogni giorno dobbiamo
stare in allerta e, soprattutto, uniti perché – alla
minima sensazione di mancanza di compat-
tezza – molti sono pronti a predisporre tutte le
azioni necessarie a portare i nostri Consorzi al
deragliamento pronti a salire sul carro dello
scioglimento definitivo.
Come già dichiaravo questa mattina al nostro

Convegno, il lavoro svolto sui singoli territori
dai vari Consorzi BIM è verificabile e quindi
non opinabile. 
I Presidenti e gli amministratori dei Consorzi
BIM devono pubblicizzare di più e meglio il
loro operato sul territorio di competenza. De-
vono altresì con dignità – ma con la massima
fermezza – far sentire la loro voce per presen-
tare con serietà e obiettività l’operato del pro-
prio Consorzio. Ogni Consorzio è ben diffe-
renziato dall’altro, in virtù del numero dei Co-
muni amministrati e in particolare per la quan-
tità delle risorse gestite, ma soprattutto per le
capacità di iniziativa degli amministratori pre-
posti. 
I Consorzi devono essere in grado di sapersi ri-
tagliare un ruolo propositivo e fattivo a favore
del territorio presidiato.

Problematiche amministrative – Interpreta-
zioni legislative
Le diverse normative discusse e approvate a
fine 2011 e inizio 2012 sembra non ci abbiano
direttamente coinvolto. Certo restano proble-
matiche amministrative di tipo “gestionale”
che vanno approfondite e chiarite.
Ritengo doveroso uno specifico aggiornamento
in materia ad uso ed informazione la più com-
pleta possibile, della quale non dobbiamo es-
sere carenti, nei nostri ruoli istituzionali.
A questo proposito la Giunta Esecutiva il 15
febbraio (su richiesta del 14 febbraio dell’Uffi-
cio di Presidenza) ha incaricato il Prof. Avv.
Alfredo Bassioni per un parere “pro veritate”
tecnico-amministrativo e in particolare per
quanto concerne:
– I Consorzi BIM sono assoggettabili al con-

trollo della Corte dei Conti?
– Le indennità degli Amministratori dei Con-

sorzi BIM sono assoggettabili alla Legge 22
dicembre 2011, n. 214 - art. 23 comma 22? 

– Quale regime contabile devono adottare i
Consorzi BIM?

Si interverrà a breve anche presso i Ministeri

Centrale idroelettrica di Grosio (SO)
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competenti, per discutere queste problemati-
che ed ottenere adeguati – e speriamo definitivi
– chiarimenti.
Raccolti i vari pareri è nostra intenzione organiz-
zare un seminario di studio al quale dovrebbero
partecipare non solo gli amministratori dei Con-
sorzi ma anche i funzionari per prendere atto dei
vari pareri e quindi decidere di conseguenza del
caso e valutare eventualmente l’opportunità di ri-
correre contro leggi e regolamenti che ci hanno
inserito in modo incoerente per quanto attiene
Istat e Sico; poiché quasi mai si valuta il fatto (as-
solutamente non trascurabile) che i Consorzi
BIM non gestiscono risorse che provengono da
finanza pubblica (e proprio per questo non sono
obbligati alla tesoreria unica).

ICI – iniziative
L’iniziativa decisa da Federbim di stimolare i
Consorzi BIM, per coinvolgere i Comuni di
competenza in un processo di corretta applica-
zione dell’ICI sugli impianti idroelettrici, conti-
nua e sta già producendo risultati soddisfacenti.
Positiva ad onore del vero la collaborazione
avuta da diverse Agenzie del territorio (in par-
ticolare quelle lombarde). Il problema si pone
non tanto sugli accertamenti dello stato di
fatto, ma sugli abbattimenti per vetustà, per il
riconoscimento delle annualità arretrate e per
le sanzioni e interessi.

Meglio una giusta transazione che introiti teo-
rici in bilancio.
È intenzione di Federbim coinvolgere ulterior-
mente la Direzione Nazionale delle Agenzie del
Territorio e delle Associazioni dei produttori
idroelettrici per eventualmente sottoscrivere un
accordo a livello nazionale, magari asseverato
dal Governo, valido per tutte le amministra-
zioni comunali, al fine di evitare contenziosi le-
gali che – a fronte di costi certi – potrebbero
presentarsi quanto mai incerti nel risultato e –
soprattutto – nei tempi.

Iniziativa pro-terremoto
L’investimento programmato in Abruzzo per la
realizzazione di una scuola di prima infanzia
del costo complessivo di circa € 1.060.000,00 è
stato appaltato alla Ditta Ille Prefabbricati
S.p.A. di Pieve di Bono (TN).
A breve inizieranno i lavori.
Sul progetto relazioneranno dettagliatamente
l’arch. Domenico Romano e l’ing. Gianfranco
Pederzolli.

Premio Federbim Valsecchi
Il tema definito per l’anno 2012 è il seguente: 
Energie rinnovabili, dalla produzione alla distri-
buzione. Soluzioni innovative ed efficienti attra-
verso la proposta di nuove tecnologie e la presen-
tazione di opportunità derivanti dal credito e dal

Veduta della sala
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project financing, per un compiuto sviluppo della
green economy sui territori locali.
A breve riceverete copia del bando, si pregano
quindi i Consorzi BIM a darne ampia comuni-
cazione nei territori di competenza.

Accordo di collaborazione con l’Università de-
gli Studi di Bergamo
Federbim ha stipulato a settembre 2011 un ac-
cordo di collaborazione con l’Ateneo di Ber-
gamo, accordo che riguarda studi e ricerche
specifiche, formazione, didattica e consulenze
di carattere scientifico su problemi specifici.
Nel quadro di questo accordo, Federbim ha af-
fidato al Centro di Ateneo per la Gestione del-
l’Innovazione e del Trasferimento Tecnologico
(GITT) una ricerca concernente la “valuta-
zione delle opzioni di ritiro di energia idroelet-
trica in sostituzione del sovracanone da parte
dei Consorzi BIM e la relativa valutazione di
convenienza economica”.
Federbim ha in sostanza chiesto di individuare
la quantità di energia ottenibile, la valutazione
di questa energia, delle eventuali applicazioni
fiscali per imposte dirette e indirette tenendo
conto anche dell’incidenza dei certificati verdi,
delle finalità per le quali è preferibile effettuare
la cessione, ma anche per altre soluzioni più
vantaggiose per gli edifici pubblici quali scuole,
palestre, piscine, case di riposo, gallerie. 
Su tutto questo abbiamo sentito la relazione al
Convegno di questa mattina da parte dei Profes-
sori Paolo Malighetti, Andrea Di Lascio e del
Dott. Emanuele Comi dell’Università di Ber-
gamo. Credo che l’argomento vada ripreso nei

minimi dettagli e quindi convocheremo al più
presto la Commissione energia per discutere con
i nostri esperti quanto l’Università ci ha riportato.

Collaborazione con l’Università della Monta-
gna di Edolo
Negli ultimi anni si osserva un crescente inte-
resse nei confronti delle aree montane da parte
dei giovani provenienti anche da contesti ur-
bani, manifestato sia nelle scelte formative sia
in quelle professionali.
Tra le iniziative volte a favorire tale tendenza vi
è sicuramente “l’Università della Montagna”
sede decentrata di Edolo (BS), riconosciuta dal
Ministero.
A fine anno Federbim ha sottoscritto un ac-
cordo di collaborazione scientifica e di supporto
alla didattica.
Lo sviluppo culturale e la valorizzazione del
territorio montano sono un interesse comune
“Università - Federbim”. 
Credo che anche questo accordo non sia solo
d’immagine ma sono convinto che nel pros-
simo futuro sarà alquanto proficuo.
Nella Commissione tecnico-operativa sono stati
nominati il nostro Vicepresidente Enrico Petric-
cioli, che ci relazionerà periodicamente in me-
rito, e il Presidente del Consorzio BIM Oglio
Valle Camonica di Breno (BS) Corrado Tomasi.

Aumento del sovracanone
Voglio qui ricordare che la Legge del 29 luglio
2010, n. 122, inerente l’aumento del sovraca-
none fortemente voluta da Federbim e per la
quale abbiamo lottato già da molto prima; il ri-

Veduta di Bergamo Alta e Monte Resegone
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sultato ottenuto è frutto e merito di Enerbim e
Federbim. (Aumento del sovracanone da €

21,08 a € 28,00.)
Purtroppo i produttori idroelettrici – approfit-
tando di un testo da loro ritenuto di interpreta-
zione dubbia, ma che noi riteniamo oltremodo
chiaro, (vedi L. 7/1977 e L. 925/1980) – hanno
applicato l’aumento solo per le grandi deriva-
zioni vale a dire con una produzione superiore
ai 3.000 kW di potenza nominale media.
Da oltre un anno, siamo intervenuti presso il Mi-
nistero, presentando le nostre motivazioni asse-
verate da alcuni pareri a nostro favore, abbiamo
avuto sentore da parte dei funzionari ministeriali
che le nostre osservazioni sono legittime. Il pro-
blema è ora quello di farle valere, o con un con-
tenzioso legale o con emendamenti specifici. 
Già vi ho reso edotti, durante l’Assemblea di
Como, di emendamenti presentati ma non an-
dati a buon fine. L’ultimo è stato presentato e
accettato dal Ministero dell’Ambiente e dalla
Commissione del Senato ed è stato inserito nel
recente mille proroghe ed accettato anche in
Commissione Bilancio. All’ultimo momento,
però, è stato soppresso perché “non di compe-
tenza” (quindi non perché non ammissibile, ma
ammissibile solo nel contesto “energetico”).
A questo proposito devo ringraziare tutti i Se-
natori che si sono adoperati nello scorso mese
di febbraio, ed in particolare il Sen. Valter Za-
netta, Vicepresidente del GAM, che ha seguito
in prima persona le varie fasi operative. Ci ha
già assicurati che non appena si presenterà una
nuova opportunità, questo emendamento sarà
ripresentato. L’ottenimento della giusta inter-
pretazione permetterebbe ai Consorzi BIM di
incamerare circa 8 milioni di euro.
Numerosi sono ancora gli impegni che Federbim
dovrà affrontare a breve, anche alla luce di

quanto emerso questa mattina durante il Conve-
gno: soprattutto per l’applicazione pratica del-
l’art. 3 della L. 959/53 ed il successivo studio di
adeguate nuove regolamentazioni finalizzate alla
revisione della riperimetrazione altimetrica.
Non ultimo – poi – sarà la definizione del
nuovo ruolo dei Consorzi BIM: la gestione del-
l’energia e del risparmio energetico attraverso il
sovracanone.
Prima di chiudere voglio ringraziare tutti voi
per la vostra presenza, in particolare al Past
Presidente (dal 1986 al 2002) Fabio Giaco-
melli, al quale poi daremo la parola. Ci ramma-
rica, invece, l’assenza di Edoardo Mensi (Presi-
dente dal 2002 al 2009). È stato poi un grande
piacere avere con noi i Past Vicepresidenti e
membri della Giunta Esecutiva, con i quali ho
già avuto l’opportunità di confrontarmi ed
avere positivi scambi di informazioni e suggeri-
menti preziosi: Enrico Tarsia di Breno, Vice-
presidente dal 1986 al 1996 oltre ad essere
stato direttore della rivista.
Luigi Martin di Aosta, Vicepresidente dal 1997
al 2002 e poi Presidente della Assemblea fino
al 2008. Angelo Di Donantantonio di Montorio
al Vomano (TE) Vicepresidente dal 2002 al
2007 e membro del Cda di Enerbim. Devo
chiedere pubblicamente “scusa” ad Angelo Di
Donatantonio per il clamoroso errore non cer-
tamente voluto anche se imputabile a tanti per
aver dimenticato l’inserimento fra i Vicepresi-
denti, rettificato immediatamente con un “er-
rata corrige”. 
Grazie per la Vostra gradita partecipazione a
questa Assemblea e alla cerimonia di premia-
zione che seguirà.
Buona continuazione!

Carlo Personeni

Veduta della sala
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In occasione dell’Assemblea Federbim riu-
nita a Bergamo il 16 marzo 2012 per i fe-
steggiamenti dei primi cinquant’anni della

nostra Federazione è stato dato mandato alla
Giunta Esecutiva di predisporre ed approvare
(così come avvenuto nella seduta del 19 aprile
2012) il seguente documento: 
“Il periodo di crisi che attraversa la
nostra Italia rende necessario
operare con determina-
zione verso la realizza-
zione di riforme struttu-
rali che ci consentano di
invertire il trend negativo
che sta mettendo in difficoltà
l’intero sistema Paese.
L’Assemblea Federbim esprime, infatti, la propria
preoccupazione per l’aumento della disoccupa-
zione, per la riduzione del welfare nei servizi pub-
blici, nonché per una continua riduzione delle ri-
sorse destinate agli Enti locali.
Alla luce di tutto questo, la nostra Federazione ri-
tiene che sia giusto approntare quanto prima una
riforma istituzionale, che nella Carta delle Auto-
nomie, deve trovare un punto alto per una riorga-
nizzazione efficiente della governance territoriale,
basata sulla centralità dei Comuni, ma in grado
anche di dare fiducia a positive esperienze di coo-
perazione intercomunale come i Consorzi BIM.
Anche i piccoli Comuni, troppo spesso oggetto di
strumentali critiche, rappresentano un punto
saldo per identità territoriale e sono un impre-
scindibile presidio, essenziale per le comunità lo-

cali su quasi il 60 % dell’intero territorio nazio-
nale e costituiscono un giacimento importante di
risorse e di opportunità. 
In questo senso occorrono riforme condivise e
non scelte unilaterali come nel caso dell’art. 16
della manovra estiva del 2011, perché il futuro
del nostro Paese non può essere costruito senza

la partecipazione di tutti i rappresen-
tanti e tutti i portatori di in-

teressi che sono presenti
sui vari territori; in una
vera logica di insieme
che punta alla piena coe-

sione sociale.
Quello che auspichiamo è,

dunque, che la nuova Carta delle Au-
tonomie sappia cogliere due aspetti decisivi per
l’ammodernamento istituzionale del Paese:
assegnazione precisa delle responsabilità ammini-
strative e dei servizi in capo ai Comuni; 
definizione di ambiti territoriali sovracomunali,
dove gestire in maniera ottimale, le funzioni co-
munali associate e l’erogazione dei servizi pub-
blici ai cittadini anche in cooperazione tra Enti
locali ed Enti funzionali (tra cui i Consorzi BIM)
senza alcuna sovrapposizione o duplicazione.
In questo contesto le Montagne italiane stanno
vivendo un periodo di grande difficoltà per le
minori risorse pubbliche a disposizione, che ri-
schia di mettere in discussione esperienze istitu-
zionali autonomistiche positive, che mette a disa-
gio gli Amministratori pubblici per l’impossibi-
lità di continuare a garantire livelli adeguati di

Consorzi BIM 
per la solidarietà e lo sviluppo

Il documento elaborato a
Bergamo e approvato dalla

Giunta Esecutiva il 19 aprile
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servizi pubblici essenziali ai propri concittadini
ed infine per l’evidente rischio di vedersi sot-
tratte le proprie importanti risorse (quasi sempre
“beni comuni”) a vantaggio di interessi più forti.
Fra i beni comuni l’Assemblea Federbim ribadi-
sce la centralità della risorsa idrica sulla quale
esiste una sorta di diritto delle comunità territo-
riali di riferimento.
Per questa ragione la Federbim, che rappresenta e
collabora con i Consorzi BIM, intende ribadire la
attualità della L. 959/53 e l’importanza del sovra-
canone, quale prestazione patrimoniale obbligato-
ria imposta ai soggetti che sfruttano l’acqua per la
produzione di energia idroelettrica.
Da questa Legge lungimirante (antesignana del fe-

deralismo fiscale) è sorta l’esperienza positiva dei
Consorzi BIM che intendiamo ribadire essere enti
pubblici strumentali (Consorzio per la gestione di
servizi di tipo economico) che valorizzano le ri-
sorse del sovracanone nell’interesse generale dello
sviluppo socio economico delle Comunità locali.
Consorzi BIM che per volontà dei Comuni, sono
i soli titolari del diritto all’indennizzo che spetta
ai territori perimetrati dal BIM. È proprio alla
luce di queste considerazioni che occorre raffor-
zare i Consorzi BIM.”

Bergamo, 16 marzo 2012
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Al termine dei lavori dell’Assemblea, e a
conclusione delle giornate celebrative dei
50 anni di Federbim, momento partico-

larmente significativo è stata la consegna di una
preziosa targa ricordo da parte del Presidente
della Federazione, assieme al Presidente del-
l’Assemblea e dei due Vicepresidenti. La sud-
detta targa è stata donata dall’ex Presidente Fa-
bio Giacomelli all’ex Vicepresidente e Presi-
dente dell’Assemblea Luigi Martin; agli ex Vi-
cepresidenti Enrico Tarsia e Angelo Di Dona-
tantonio; agli ex membri della Giunta Esecu-

tiva presenti: Giuseppe Romanelli, Renato Sar-
tori, Maurizio Pinamonti, Maurilio Paseri, Pier
Luigi Ferrari e Albrecht Plangger. 
La stessa targa è stata poi consegnata anche
agli attuali Organi della Federazione, ai dipen-
denti e a tutti i Presidenti dei Consorzi BIM
presenti, nonché ad alcuni Deputati e Senatori
del GAM, al regista del video documentario
Roger Antony Fratter, all’autore del libro
Giampiero Guadagni e al Maestro direttore
del Complesso Filarmonico Lombardo Silvio
Maggioni.
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